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ADE RT TMNMENT I 
ſopra le regole T'ofcane , con la 
Formatione de L^ erbi e» ua- 
riation delle uoci, di M. Ni 
colo T'ani dal Borgo 

d San Sepolcro. 


In Vinetia per Youita Rapirio. 
CON PRIVILEGI Oo 


2 
OLE EBLLEE DR E 
ior molto Mag.Stgs Giouanni 
Prodi Hack. Sü 
= 37 antinpi io fie più 
J| dhe certoſ molto Max 
akg ifíco yo Illuftre Si. 
ignor Gicuanni che nd 
ui n. di quelli, che in detri 
nento di queſte mie fatiche fisforze 
rannd di dimoſtrare al mondo quelle 
eſſere non folaméte fuperfluey maint 
tili:mafime per efferui anti, et fi dot 
ti uomini y che di cio hanno bene, & 
elegantemente ſoritto, pur non bó uo 
luto mancare per quefto di quello for 
hire,che io gid ui promift di douer fax 
re: confidandomi che uoiCcome follect 
to, et buon patrone) mi farete ottimo 
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diffenfore, cotra tutti coloro,che cal 
lunniar mi uoleffero . Auegna che 
Sapete ch'io uon mi fono d questa im- 
prefa posto, per riportarne gloria, 
od honore , per infegnarelalingua 
loro å Toſcani, i quali pen hanerlafi 
portata dalle fafcela fi fanno benifs 
mo, ne hanno bifogno d'apprendevla 
per regole altrimenti: Mi per fodif 
 fécimento di uoi , ey per moſtrarla d 
que’, che per effer nati , & allenati 
fior d Italia non ne fonno dalla natu 
ra inſtrutti. La onde fe io non hô po 
Sto gran cura di molto mifuratamen 
te parlare, ricercando nuoue figure 
di dire, et uocabolt ifquifitieg di mez 
zo la Tofcana tolti , non ut maraut- 
gliarete,f apendo che d uoler dare ad 
intender.e altrui una cofa, ch'egli non 


; 5 
S non iftà bene ufar teymini, c uoca 
boli incogniti, nid fi dee pigliare paro 
ley modi di ragionare facili c inte 
ft da tutti il che mi pare qui afai 
acconctamente hauer fitto ufando be 
ne iſpeſſo uocaboli latini ,accio che le 
ſtraniere nationi pit h facilmente min- 
tehdino.Si che niuno mi potrebbe me 
mitamente riprendere dell hauere io 
ad inflruction deforaftieri fitto men 
dottamente, con parole manco Io 
Jeane cio che altri d confolation de 
To of Cani han fatto,pit tofcanamente, : 
€9* con maggior dottrina,che forfe di 
bifogno non era. T uttauia dichino i 
calunniatorigy maleuoh quel che lor 
pere e mi bafta hauer compiaciuto i 
uoi c requifitioneio C fana pun- 


to confiderar alle deboli fora ze mie, 


d meriti dell'altezza vostra) mi 


fon meffo 4 cofi fatta fatica , &. bolla 


CJi come io anifo) atutantemi la diui» 


na gratia, al defiderato > fine condot- 


ra, Oinpreſſa in quefto picerol libret 
tola ui mando : Ne uoglio gid che ui 
perfuadiate che cto Macca per lafciar 
ui alcuna rimembranza dell'amore, 

eo feruiti mia uerſo di loi, chena fo 
no di coff peruerfo giuditio; ch'io io~ 
glia fireun cofi manifesto incarico 
“all innata uirti,et cortefia uoftra,no 
tandola di quello empio uitio dell in- 
gratitudine, Mal'hò fatto foloC Illu 
Stre cy molto Mag. Sig. mio ) per 
efferui buon pag afore di quel debito, 


che molti mefi fonno feci con effo uoi, 


quel di mia fpontanea uolotd promet 
rendoui,che bora ui mando. Et segli 
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ni viuſcird, men che ne x xano, - indi 
Gnifsimo dr uoi , di uot , che con tanta 
inflanzaVhauete ricerco, ui dorrete, 
ey non di me, che per fodisfare all’ Il 
luſtre, & Mag. S. Hl h fatto, alla 
quale di continuo mi raccomando, - 

offero,pregandola ch ella mi confer- 
ui nella buona gratia ſua, & dell’ IIl. 
er Mag.Sig. Bernardino fuo fratel 
logy del Mag. Sig. Henrico, iqualt 
tutti Iddio per la ſua immenſæ beni- 
gnita conſerui, & feliciti. Di Pine- 
gia i H, I. di Marzo M D L. 


Dy. IM. cy Mag. Sig Seruitore. 
Nicolo Tani. 


AL MEDESIMO 


D e pochi frutti ; che nel horto accoglie, 
Ad un' ad un uà fcegliendo il migliore, 
Volendo prefentarne il fuo fignore 
Del pouero bortulan la faggia moglie; 

E’ ornati di be? fiori, ex uerdi foglie 
Lieta nel uolto, & con allegro core 
Gli portage" cerca con dir pien d Amore 
Render gli gratid lui, giust^à fue uoglie. 

T al de Frutti,ch’ha in Phorto,t men cattiui 
Scelti bà la Donna del mio fcar fo ingegno; 
Et per ſatiare il fuo giusto defire; 

D i fior couerti e fronde(in d'amor fegno) 
Lieta in fronte,en dir baffo, e'n atti fchiui 


Gli dona hor faggia à uoi fuo caro Sire. 


LO 
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AVERTIMENTISO. 
PRA LE REGOLE 


TOS Sk CAN 


oLENDO io darui alcuni 
breui auertimenti et regole del 
la noftra lingua Tofcand, mi € 
paruto conueniente cofaf armi 
NAM || da nomi, come da piu neceffa= 
ria parte delPor atione, e? coa 
me fanno anche tutti coloro che di qualche lingua 
uogliono dar i principijsde quali primd,ch’io ui ra 
gioni,mi ui conuien dire alcune breui coſette denna 
meri,generi,er cafi di quelli affine che et io con più 
facilità dirne, & uoi con manco malageuolexxa po 
tiate intenderne quel, che per me ui fe ne dirà. 
De numeri. 
1 Numeri dunque de nomi fon due, ſingolare, er 
a oplurale. Il ſingolare d'una fola cofa fi dice. Il plurale 
di due, o di più. 


De Generi, 

Y Generi da Toſcani ufati(tutto che molti uoglio 
no che fieno tre, moßi forfe per bauer trouati alcuni 
adiectiui, ex pronomi fanza articoli neutralmente 
detti)fono due, come ne dimoftrano apertamente le 
due maniere d'avticoli,cbe daudtit nomi fi pògono, 

De g? articoli. 
Gli articoli fonno particelle d'una ſillaba, che da 
8 


E 
* 


sonanti le noci poke ne dimoſtrano di qual genere 
fia quella uoce à cui prepoſte ſonno, & fonno et ma 

ſcolini, ex fémenini. Mafcolini fon quelli , che ne di 
mostrano la uoce ,à cui gan dinanzi effer di mas 
ſchio, er fonno Y 1, e» v o. 

x L nel ſingolare, e nel plurale. 1 fonno ara 
ticoli mafcolini,che fi prepongono alle uoci, che da 
lettere confonanti banno principio come farebbe 
ri penfiero. 1 Caudlieri. 1 1 Giorno, 1 fia 
gnori, ez fimili. ; 

40 ro nelfingolare,nel plurale & L 1, & antia 
cCamente, 1.1 che i Poeti nódimeno alle uo lte u fà 
no, fi danno à quelle noci, che cominciano da uoca 
lesouero da. s. con altra confonante giunta,come 
L’honore, L'4more, 1 o. Sudio, Lo Nile, 61 1 
occhi, Gut amori, G i ſcherranni, & U 
ſtranieri, ey fimili. Poffi anchora 1 O dopo la 
particella xn ER, & dopo per, & da 
poeti dopo le uoci d una ſillaba, ma con v R, fi 
diffe anchora x 1 del plurale, come muss M R 
SOLO frate.mess ER LO giudice, 
Ch'io pruouo pur LO petto,et err LI fidchi 
Lo. qual'in forza altri preffo aleſtremo. 
Feminini articoli fonno quelli ; che ne dimoAra 
no le uoci;d cui fonno inanzi mefi; eſſer di femina > 
m fo fi; effer di fe 
nel ſingolare. nel plurale 1.2 pod dau 
ti qual fi uoglia uoce dimoſtra quella effer di femia | 
Mascome: LA faid, LA Grada 1 * Hite 1 & 


Sciocchexece , ex fimili, 
Auertimenti. 
m * * * 4 
Mà e d'auuertire ,ch’efi articoli alle uolte las 


ſciano la fua uocale maßime nel fingolare , che nel 


plurale fi lafcia di rado, & folo a quello della femia 
na, quantunque i Profatori lafcino di continuo 
l'articolo , 1 co? fegni finienti in uocali,ilche fan 
raroi Poeti. effempi. 

La Gola, L fonno,er 1°otiofe piume 


10 Laura cher uerde Laur’, eg L’aureo crine 


Gliocchi uoſtri ch amore x^v. cielo honora 

De bei uostriocchi , il dolce lume adombra 

LA) & 1 O dauanti anomi comincianti da uo 
cali, e bauenti preffo alla x prima con ſonante 
altra confonante,Ó m auanti s, òp pure pria 
me confonanti , non lafciano la uocale, mà ne caca 
ciano quella del nome. come 1 A"imuidia, 10°na 
gegno, L angnoranzd, LOnganno, Lambda 
fciata , L A?mpronta. 1 Onbroglio 1 o’mperaa 


20 dor;ma fe dinanzi à uerbi in fimil modo principia. 


ti pofti fuſſero, laſcian la ſua, caccianne quella del 
uerbo e in [ua uece ui pongano la uocale x, cos 
me L' rnuio, unHaͤ„ma, 1’embarcaua, Lene 
prefè; per 1.0 inuio, LA inflamma, 1 A im 
barc aua, e 10 impreſſe, ex fimili. 

.. Mettonfi alle uoltequesii articoli ne quarti caſi 
in uece di pronomi , ex quelli del plurale anchora 
nel terzo dell'uno, & dell'altro numero, come ues 
dete quale udendo,che Madonna Giouanna 1 x 
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ex 


0 dimandaua alla porta marauigliandoſi forte, Lieto 
là corſe. laquale uedendolo uenire , con una dona 
neſca piacevolezza leuata & x. x fi incontro, haa 
uendo i a gid Federigo riuerentemente ſalutata, 
diffe. Federigo udendo ciòche la donna dddimana 
daua, & fentendo che feruir non ta potens per- 
ciòche mangiare c 118 t» hauea dato. Fate che 

noi ce ne meniamo una colà sù di queſte papere, 
io xn dardbeccare . Niuna altra cofa ti manca- 
ua ad hauere compiute effequie fe non le lacrime di 

40 colei laqual tà uinendo cotanto amasti.lequali aca 
cio che tu L haueßi pofe Iddio nel?’ animo al mio di 
ſpietato padre, che a meti mandaffe & io ue ti 
daró.Aldobrandino lagrimddo pietofamente & è 1 
viceuette , ex tutti baſciandos LI im bocca con 
poche parole fpacciandofi ogni mgiuria riceuutà 
eur rimife. Le. ſi mette anchora alle volte nel 
genere mafcolino,ne detti terxi, & quarti caſi. Et 
portò certi falconi pelegrini al Soldano, & » R wa 
SENTOGLIEL 83 & fimili. 

so , Replicanfi alle uolte detti articoli con gratia 
mafime x 1 ilquale ui ci parrebbono per anena 
turd füperflui alle uolte. come Dio x L. sd che dos 
lore io fènto. Quel core, il quale la lieta fortuna di 
Girolamo no hauena potuto aprire, la mifera Vas 
perfe. Moltotoãto 1’hanete uot trangugiata questa 
cena. Come al Re di Francia per una nafcčza, ba 
uuta baueua nel petto, & era male Sata curata; 
e v1 erárimafo una figola, x 1 che come uot 


mega vo. e wu — ww. Wo Ww Ce 


x 


7 
1L facciauate uoi x L ui ſapete, & ſimigliantl. 
De cali. 

I cafi de nomi fonno otto, come per gli articoli 
e fegni, che ne gli diſtinguono, habbiamo potuto 
comprendere, e fonno Nominatiuo, Genitiuo, Das 
tino, Accuſatiuo, Vocatiuo, Ablatiuo, i rumentale, 
€» locale. í 

Il Nominatino , che c primo cafo , fi pone folaa 
mente con larticolo, e da lui ſempre depende,est 


10 nafte qualche uerbo determinato.E ben uero chal 


cuna uolta gli articoli filafciano,come fi dir. efa 


fempio. 


1L TEMPO €breveetwOSTRAVOGLIA € liga. 

Il Genitiuo è quello à cui fi mette inanzi uno di 
questi duoi fegni. ve, Ò px. Md nz fi gina 
gne ſempre con gli articoli fuori che con 1 che 
come ho detto fi lafcia có tutti i ſcgni maßime nela 
le profe mà ( tutto che ui filafci) ui s'intende fems 
bre, & fcriuonfii ſegni che con gl'alivi articoli 


20 appostrofatifempre s'accompagnano. » x. fi met 


te di continuo fanzaarticoli , & alhora fi mette 
questo cafo fanza articoli , quando la uoce ; onde 
egli pende potrebbe hauer gParticoli,ex nondimes 
no € posta ſanxa, come farebbe, Eranui aR CHE 
grandifime DI marmo, AD HORA DI man 
Stare. Ne quali eſſempij uedete che per effer le uoa 
ci d'onde questi cafi pendono fanza articoli; fi pos 


fero anchora efi fanza.il che nö fi farebbe fe gl ar 


ticoli à dette uoci fi deſſero ma fi direbbe come ne fe 


30 guenti. * * neſtimento, DRL CUOIO: A rs 
I cafa vetta paglia, & fimili. E ben ue 
vo challe uolte detti fegni fi lafciano come x C 
SA, i preſtatori, PBR LA prO Merce, AY, 
cort: grido,mdpiù co? pronomi. 
Il Datino è quello à cui ſimilmente due fe gni: fi | 
“prepongono a‘, ex AD; md bultimo ſi dà folo 
à quelle uoci che da wocale cominciano ; ex fanza 
articoli.Lafcianfi non di meno alle uolte có prono⸗ 
mi, et più con altrui, cui, & loro. Parmi granfenno =< 
40 torfi il bene quando Dio ne manda ^ Lr RV, 
eſſo rifpofe.Difi LORO. ex fimili. 
L’Accufatino fi pone anchor eſſo ſolamente con 
gli articoli come il nominatino.creunt questa diffe 
renza, che da quello ſempre il uerbo depende ; ex 
quefto pende dal uerbo , che in lui come in fuo fia 
ne fi quieta , & fa [uo effetto , come uedete in quea 
Ni effempi . 
Io amai ſempre, e amo forte anchora, 
ey fon per amar più di giorno in giorno 
50gvEBL DOLCE LOCO. 
Doue uedete che que uerbi AMAT, ^ M o, & 
SON PER AMARE ſi quietano, et fan loro 
effetto in quelle uoci QVEL DOLCE roa | 
c o, chedalorocome accufatiui di quelli pendus | 
no. Regge nondimeno alcuna uolta il uerbo: indifia | 
nito, come qui. Et pur tanto di fentimento hauea | 
chregli giudicaua LE DIVINE COSE BS. | 
ser di piu riuerẽxadegne, ehe Le MONDAN® ' 


va 
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il vocatiuo € quello che chiamta,od inuoca.alqua 
Te alle uolte fi prepone la particella o` come o` 
Don Gianni io non ui uuò coda,io non ui unò coda. 

Oi cameretta che gid fosti un porto. ex fimili. 
L’Ablatino € quello à. cui fi prepongono uno di 
questiduefegni va, es AB. md questo ultimo 
non fi dà ſe non à pochißime uoci da uocali comitis 
cianti; come A B eterno, AB efperto,ex AB 
antico. che ſonno, come uedeti , piu latine che uola 

1o gari,pur fi fon dettedatre lumi della noftra lina 
gua Tofcana. 

I caſo iftromentale,o effettino,che dir lo noglia 
mo € quello à cui de quattro ſegni ſeguenti uno fi 
mettedauáanticióé PRR, PE, CON, Ò c o. 
má con queſti ra ex c o. fi pone , o feintende 
fempreParticolo.Non folamente » ® piani, mà 
anchora e er le profondifime ualli mi fono ina 
gegnato d andare. ; 

c o mantaci c o' fuoco & con li ſpecchi. 

20 Ilcafoottauo , ò locale che uogliam chiamarlo 
€ quello à cui dauanti fimette Ò 1N, & NE maͤ 
à questo ultimo fempre,ofi giugne, ò s'intende lar 
ticolo.Et recatofi fuo ſacco xw collo. 

Ma ben ti prego che yw LA terza fpera 
Guitton Saluti, meffer Cino, e Dante. 

Ne bei uod ri occhi, er x ſereno uiſo. Ari. 
NEPE fendauorio. fimili. 

Siu ęneſt alla particella xw, ifegni FR A 0 
TRA, et prepõ gonſi à questo medefimo caſo, alqua 


sole anchor fi prepofero fanga giugnerfi con 1 w, 
& con glarticoli, & fanza, come uedete. xt fproa 
nandolo amore con marauiglio fa, forxa Fw A" nea 
mici con un coltello 1 * mano fimife. 1 NER A 
termini d'una picciola cella È 
TRA LA ſpiga, & lamanqualmuroe meſſo 
Mezzo tutto quel di ^r A uiuo ,ey morto. 
Perche rra Gente altiera ir ti conuiene. 
D’abbandondrmifu’ fpefo 1 M R A due, 
BN TARA Rodano el Reno, & Ponde falfe. 
4o & fimili. 

Auertimenti. 

Hauete d'auertive che giugnendo co? fegni tera 
minanti in uocale el’articoli comincianti da uocds 
lestopliate la uocale À gli articoli, come dicemmo, 
& come qui hora uedrete DBL, DBs Arya 
DAL DA COL co, PEL, PE, NE L 
NP, ERA L; FRA’ TRA'L TRA! INE 
F RAL INFRA INT RAT INTRA’, 
ex ſcriuonſi come uedete appostrofati et à quelli, 
yo che fonno appoſtrofati fanga apparete articolo ui 
PintendeParticolo x pluvale, ma ui filafcia come 
al fuo luogo uedeste. 

Quando poi co? detti fegni in uocal terminanti 
figiungon gli articoli comincianti dalla :u la ws 
firadoppia;ma folamente nelle praſe, come vn xa 
LO, ALLA, DALLE, COLLA; PEL 

LO, NELLA, TRAIL LA, TR ATI L B, 
ct fimili.Md coll fegno v i, non fi giugne mai gi 
colo 


= 
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colo come e detto. z 

A‘ fegno del Datiuo raddoppia non folamente 
la conſonante à gli articoli allui giunti má anchos 
ra à que pronomi che ſonno d'una fillaba;e à uera 
bi indi compo&isilcbe fa anchora R A` fuo devia 
uato, come ^LLVI AKNLEY ALLOR AG 
c'r o" Ass; & fimili,benche questo non favet 
io per effere ufanza de gli antichi ferittori più che 
de moderni,mà à uerbi da dette particelle composti 


10 f raddoppia fempreses da gli antichi, et da moder 


ni ſerittor i, come A fr RARE. RNA 
DOLCIRE,; ACCORDARE ASSO RA 
DARE es fomiglianti. 

Douete anchora fapere ; che di tutti i fegni folo 
Pa’, ſiſcriue conPaccento feguendo la regola del 
le uoci de una fillaba. Le quali uoci duna fillaba tut 
te fi feriuano con accento da proncmijarticoli,e 
figni infuori, ſeriuonſi anchora fanza accento gli 
auuerbi finiti in x. 


2e Non lafcieró anchora di dirui, che il più delle 


uolte fi põgono i figni fanza articoli có le uoci mo 
nimento fignificanti , & con le particelle del cora 
po, come. Che uenir poffa fuoco v A cielo, che tut 
te u arda e le miſt la mano 1M fino & trattaſt 
la laurea v 1 capo. Mettonfi anchora ſanxa ara 
ticoli co? Proriomi,ey nomi proprijsi quali per lo 
più intutti i cafi fanza articolo fi pongono eßẽpio. 

FroR EN z A hauria forſe hoggi il fuo poeta 


Non pur verona, Mantoua, & Aronca i 
G 


30Et difpregiar dx oveL ch’ molti è in pregio. | 
Soura o xs , done bor non potria gire, | 
Qu anto hd del pellegrino, e del gentile 
Da lui tiene, e da mesdi cui fi biaſma. | 
Per Rachele ho ſeruito, ex non per Lia. & fimili. 
Et questo e quanto uogliamo bauerui detto, ey 
auuertito quanto à. generi, numeri, cafi artis 


coli, ſe gni. 
; De Nomi. 


I Nomi ò fono. adiectiui;ò foBantiui,ifoLantini | 
40ſono di cinque maniere. ne 
Ia prima maniera termina il fingolare in a. 
forma il plurale in 1, & fonno tutti maſco⸗ 
lini, e nomi di officij arti, & caffate; come uedete. 


Singolare Plurale 
II Poeta I Poeti 
Il legoisla Ileggitti 
Lartiqta Gli artiſti 
al curifta Icuxiſti 
Malefpina Malefpini 
SoBonaguila Bonaguifi, es fimili, 


La ſeconda maniera termina nel fingolare in 2, 
ex forma il pluralein 1, er fcendono i più da 
nomi Latini che crefcono nel genitiuo, come nedete, 


ò da infiniti. i 
Singolare Plurale 

L'amore Gli dmori 

La morte Le morti 


Labbracciare li abbracciari 


Bj 
da 
te, 


L’honore ~ Gli honori 

‘Ld eranditie ‘è Le grandint 

I piacere I piaceri 

Lo Sile > a so edis s c 

Il fine ám? n D 

Il uedere Iuederi, & fimili. 


De gli auuertimenti di quefta feconda maniera dis 
remo nelle uariationi. i 
La terxa maniera termina iniambe i numeri in 
10 1,€7 fonno ò nomi proprij, 0 di cafate folo in plu. 
rale,che quando fi dicatro nel fingolare;chefidicos ` 
no di rado,fonnodaltre maniere , mà e di questa 
ex d'alire maniere i proprij hanno plo più folo il 
Angolar numero, le caſate il plurale.come uedete, 


Propri/ Caſate 
IIS. Giowanni Buꝛccitelli 
Rinieri Tidi 
Geri Maleſpini 
Napoli 
20Rbodi € fimili. Aue rtimento. 


` Enui di questa maniera il Di,che fd anchor nel 
plurale i Di. 

La quarta maniera termina nella o, ex forma 
il plurale in 1, & fon tutti maſcolini fuor che 
ba mano. 


Singolare Plurale 
Il tormento I tormenti 
Lo ſpecchio Gli fpecchi 
Utrayaglio I tranagli 


C s 


] 


30 Longegno Gli ingegni 


Gli auertimenti di queSta maniera fon nelle nas 
riationi. 
Laquinta maniera termina in A, er formal 
pluralem 2, & fon tutti feminini. 


Singolane Plurale 

La Gloria Ie glorie 

La bellezza Le bellexxe 

La piaceuolexxa Le piaceuolexxe 

La fama Ie fame 

40 L'allegrezxa Vuallegrexxe 

Kalma L'alme ex ſimili. 

Auertímenti; 


Sonno alcuni nomi di que a maniera che pofa 
fono effere. anchora della feconda ;come la froda, 
la canxona, la lodaila fronda, la ala, la arma, ex fia 
mili che piùtofcanamente fi diſſero la e x O h A, 
la canzona la zone, la FRONDE 
PA r3, PA R M E della feconda maniere, 

Sonnoui alcuni nomi finienti im V ii quali per ef « 


3o fer pochi, & per lo più tronchi non ui habbiamo 


pofliim regola come Ia crv’, ex lefe m ver 
il n . ſolo wi auertiremo che tutte le uoci finiens 
ti im v N ſeriuono conl’acceto,come anchora tutte 
Paltre noci finienti in uocali tronche fi fi come uir 
tit,pictd,mercé, mà di queste uedrete le uariationi. 
De Nomi adiectiui ' 
Gli adiectiui fonno di due maniere. 


* 


La prima maniera hà due fini uno delanafcolia: 
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11 
no in o, che forma il plurale in x, Paltro dels 
feminino in A che forma il plurale in 2. 

Singolare Plurale 


Bello Bella Belli Belle 
Allegro Allegra Allegri Allegre 


Dotto, Dottá Dotti Dotte, & fimili. 

La ſeconda maniera tanto nel genere maſcos 
linoʒ quanto nel feminino termina nell, & forma 
il plurale in x, come fonno: 


Lo Singolare Plurale 
Grande Grandi 
Sodue > ` Soaut 
Aggradeuole Aggradeuoli 
Fragile, Fragili 
Simile -o Simaili, ox fimili. 
Auertimenti. 


1 Nomi di numero hanno una folaterminatioa 
ne per effer loro Pun folo numero plurale; come 
pv E, TRE, quatro, cinque ſti, ſette, otto noue, 


2odieci,uinti,trenta,quaranta,cinquanta , fefanta,fet 


tanta, ottanta, nouanta, cento, mille, e ſimili quan- 
tunque alle uolte i poeti diceſſero V Dv 1 —- 
T. REI (7 DI EC hh 
PARI adiectiuo di quefta fola uoce negPuni 

& negP altri generi,cy numeri fi truoua fempre da 
tntti i buoni ufato . Diſſero nondimeno i poeti alle 
uolte r-a x.» nel fingolare - i 

Gli adiectiui Mafcolini fi metteno alle wolte per 
fostantiuì feminini come, 1.1, TR AN Q V ILa 


E sero del mondo, y y; s» o del cielo, 11 
Ber BREVE della uita GRANDIS SMO GA 
"eoi n O. 11 soave degliocchi , perla trana 
quillità bellezza breuità;caveftia.foauita et fimili, 

Troyafi anchora alle uolte quello della femia | 
nama rarißime uolte ne mi ricorda bauer mai ues 
duto altri che per 1v N G a vv RA & dicus 
ni pronomi de quali al fuo luogo diremo. 

Accordaſi alle uolte il fo&antiuo. della femina 
con l'adiectiuo mafcolino maßime con questa uoce © 

4ocofa.come Era ogni c o s di pianto 1 
x o, effendo freddi grandifsimi, et ogni ds A 
PIENO di neue, di ghiaccio, & fimili. 
vfarono anchorai Tofcani metter gli adiectiut 
mafcolinineutralmente bene iſpeſſo md fanza artia 
coli come, Non mi parebbe Dic Ev OLE, NR 
GivsTo. 
Per lei ſoſpira halma, & ella è 0 EEN o | 
Che le fue piaghe lane. | 


50 De Pronomi 

Parmi conueneuole, hauendo detto, e» auuertia 
to de nomi,dirui de Pronomi, i quali gli diuederes 
mo fomigliantemente in foRantini,es adiectiui. 

I fostantini pronomi fonno di cinque maniere. 
La prima maniera termina ne cafi obliqui;et nell 
no, & nell'altro numero in x, ò in x, & neprt 
mi caſi del ſingolare uno in o Paltroin v' © 
nel plurale in o 1. come, ^ | 


71 
a 


Eee 
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Singolare Plurale 
Primi cafi Y obliqui Primi cafi obliqui 
Io Me, o,mi Noi Noi Ne,ce,0,cé 
T% Te,0,ti Voi Voi Ve,out 
Se,ofi Se,ofi. 
Auertimenti. 


wo1 € vor i dicono in ogni cafo del plu 
vale,mà non iſtanno fotto l'accéto d’altre woci, ma 
ſempre foura di fe i teſſe. 


10 NE fi pone in uecedi noi in tutti i cafi fuori che 


nel primo, et metteſt anchorain uece del pronome, » 
quello i ogni genere numero, e caſo fuor che ne no 
minatiui, et giunto co pronomi di questa maniera 
finienti in X , dunafilabagli fa terminare in x, 
come effo fa’ anchorache per la uicinità del uerbo 
alcuna vi se wx uegga nell’ 1 terminare, e ac 


ciò che pit chiaro ui fla v a_n £ darò gl’effema 


pij «ex farouv znz, quel che vi se NE cona 
Wiene, me NE rédoficuro.Diav xxx Andiana 


2ocunE Ts NE auiſarò, e fimili. 


cx é poftada profatori in uece di noi ne gli 
obliqui,exrarifime uolte € ufata da buò poeti. Met 
tefi altrefi' ( come la ui) in uece d auuerbio dimos 
Nrante luogo, ex mettenfi fanza accento , & con 
le medeſime regole, che quando pronomi ſonno cos. 
me qui uedete. Queſte ombre tx e 1 debbono ef 
fere a bifogno la ſtate. MeniamoceNE una colà 
sù di queste Papere,tanto fed che lo ui conduffe.tral 
Paltre v n x. x trouarono una bellißima. 


80 sè OSI come hauete ueduto € dell'ano, er 
| delPaltro numero, & manca de primi cafi, fi mette 
"reciprocaitiente, mà per darui piena notitia di lui, 
€ di queſti altri pronomi mB, TE, C B, VB, 
ex quando hanno da terminare nella 2, & quan 
do nell’1, Auuertiremoui primamente che niun, er 
inniuna terminatione non poniate ne primi cafi. 
Dapoi che preffo al uerbo gli facciate fornire nels 
la 1, eccetto quando ui fuffela predetta x o- 
uero quando qualche articolo in uece di pronome 
40ſi framette[fe fra il uerbo; e» loro, come farebbe à 
direr» GLI manderò, mn xo dira, va 
Lx leggerò e fimili. x ben uero che dopo i uer 
bi fan contrario effetto. Percidche framettendofi 
fra loro, & il uerbo fimili articoli finifcono nell’ i, 
accostandofi effe al uerbo con tali articoli unite 
termin ano nella ‘a come uedete, nalla mi, favola 
LETI, Dam A farotre vs . Tuttauolta pik 
tofcana parlerete ; quantunque uolte alluogarete 
detti articoli in guifa nell’oratione, cbe effe uoci | 
5 ohabbino da terminare nella x, à dinanzijo dietro è | 
uerbi che dir leui vogliate. Sonno questi pronomi 
Puna natura che l'uno preffo all’altro posti termia 
na l'uno come Paltro,fuori che preffola sx nicia 
na al uex bo, preſſo alla quale terminano nella 1,co 
me mi vr donort si fe' incontro. Chi cbe 1 
se Pbabbia detto io nol nego. i 
Auertirete anchorache hauendoſi à porre: ales 


no de detti pronomi; che haueſſero ad altra coſa 
i dauantt 


folamente. el 


13 


auanti detta ò dopo loro da divfi viſpetto, gli pos 


niate foura di fe, e facciategli terminare nel fingos 
lare in x nel pluralem ©1 come quiui uedrete, 
Ella bà molte perfone,che gli uoglion bene,et fone 
nogli grate,mà di cui ella più fi fidi,bà v». Cona 
chiufe xa effer folo colui,nel quale la fua falute ri 
posta fia. 

Ferir m» di ſaetta in quello ſtato. 

A" uoi armata noi nd mostrar pur Parcho,et fimili 


xo Diconfi nondimeno nelle rime questi pronomi, 


dopo iuerbiserim 1, & £, come farmi, ex fare 
me, dar vi, & darve celars i, & celars x, & 
Donar ri, & donarre. Md la re in ſimil modo 
non fitroua ufata fe non da moderni. s x in tal 
guifa non fi poſe mai nel plurale, ma nel fingolare 

Vfafi aſſaiß ime tolte i detti pronomi, & para 
ticelle replicarle di ſorte, che ui ci pavanno alle wol 
te fuperflue , ex ſonuici nondimeno con gratia ; ex 


2 ©quafi neceffariamente poste, come uedete . Che non 


ceni rv fe mv rx uwoicenare? 10 mi ri 
marrò Giudeo;come 10 m1 fono-Deh fe ui cal 
di me, fate che cu w meniamo una colà sù di 
queste papere. Natural coſa € di ciafeuno che c 
naſce, ey fimili, 

Reftaui folo che ui diciamo, che quando ne haue 
ted porre due,ò più inſieme di fimili uoci, quella po 
niate prima, che piu degna è come farebbe à dire la 
prima pfona dauãti la feconda; et la feconda danan 

D 


g oti la terza, il pronome dauanti lauuerbio, come ue 
dete, mx vx raccomando, Tr 81 dona, mr vx | 

| 

| 


AM condurranno,r c corranno, o 181 fe'incó 
tro.Darmiri, farc is N trarmivt vd forza ey 
fimili . Bt queso è quanto alla prima maniera. di 
pronomi ; ci fi € parato dauanti à faruifi ex dire, 
ey duertire da noi. i 

La feconda maniera da per se non ha fenoni | 
primi nell'uno,es nell'altro numero, gli obliqui gli | 
tolle dalla maniera feguente ; ex fonnotutti maſco: 

4olini fuor che uno, e come uedete,terminano que | 
maſchio in 1, in ogni numero. 

Singolare Plurale 

Primi cafi. ^ obliqui Primi caſi. ^ obliqui 
Egli lui Egli loro 
Ella lei Elle loro 
Questi»: cofui Quetti: coftoro 
Coteſti coteſtui Cotefti coteſtoro 
Quegli colui. Quegli coloro 
TORE Auertimenti. 

Sort Eve (in uece del quale gli dntichi differo 
n L L I. I Io nel ſingolare, & in ogni ca 
fo fuori che nel terxo il che ferono anchora nel plu 
rale dx v 11) eufato nel plurale folo da poeti, 
iquali uſarono anchora ( benche i migliori di vaa 
do) quelliche antichi habbiamo detti md i proſato⸗ 
ri diſſero nel plurale in uece de mari; 95 s 75 
& alle volte 8 6 1 1x 0, che gli antichi diffe» 
v0 K L LIN O. i 
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- BLL A, & ELE furono ufate da Poeti» è 
in tutti i cafifuoricheneterzi. 1 profatori ufaa 
rono in uece di x x x. E nel primo cafo BL X sa 
N:O; tutto che egli fia piu dellalingua Fiorentina, 
che delle fcritture;come anche $c x 1x o. 

Y primi cafi plurali de maſcolini de glaltri siia 
detti rarißime uolte fi differo nelle profe, maßime 
or Y chee raro etiandio nel ſingolare. 

26 L fipone alle uolte per un cotal coins 


*ociamento di parlare s & alcune uolte nel mezo de 


ragionamenti, quaſi per uno incatenamento di pas 
role, e giugneui aſſai di uaghex xa. ex leggiadria. 
come potete per gli fofcritti eſſempi comprendere.: 
xc L1 non hd perſona, che non fe ne marauigli. 
Et ti sò ben dire che naxx farebbe hoggimai 
tempo. Diſſe Bruno à me pare wa L x effer certo, 
chec 11 C hora à caſa a deſinare, & ſomiglian 
ti. metteſt non di meno ſempre uicino à uerbi di 
terza perfona . : 


20 La Terza maniera termina in v 15 le uoci 


mafcoline;e in vr, quelle feminine, & Lune, & 
Paltre formano il plurale in x o, ad ambecos 
mune. come y 


Singoldre' + Plurale 
Maſcolini 7" feminini 
Colui colei Coloro 


Coſtui coſtei . Coftoro 
Coteftui cotefiei Coteſtoro 
ui lei Loro 


Auertimenti. 

LVI, etnei, di questa maniera fi mettoa 
no in uece di colui, ez colei chaltrimenti mancano 
de primi cafi,ex nelPun numero, e nell'altro nua 
merozne quali cafifidiffe, Re v1, £v v^, ws 
si; £L LE. de quali € detto. Ne ui faccia dubia 
tare il trouarlo co'l uerbo effere congiunto , come 


' qui,ò con fimili uerbi. 


Et cid,che non € x. » 1, 
Già per antica ufanzaodio,ey difprezzo. 


«o Che come uedete il uerbo è. non depende da rex 
come ricercano , i primi cafi anzi x wx. pende 


dal uerbo come quarto cafo. 

La quarta maniera, & nell’uno; et nell'ltro nus 
mero hd una fola terminatione ad ambe i generico 
mune, quale e ne primi cft in 1, & forma gli obli 
quim v. come, 


Singolare Plurale 
Primi cafi obliqui Primicafi obliqui 
50 Altri Altrui Altri altrui 
Chi cui Chi cui 
Auertimenti, 


cui hà doppiofignificato,che € di colui ;coa 
lei, ò coloro,che . & trouafi alcuna vara uolta ne 
gli obliqui, e giugneſi ſempre con due nerbi fè già 
non dimanda,ò fi mette im uece di quale, eꝶ di tutto 
uedrete in questi eſſempi. Oh ritornaui mai c wx 
muore?la quale chi all hora non la sà riceuere ( 


Li 


— =. = 
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poi trouandoſi pouero, && médicoydi feses non di 
lei fi hd da vammavicare.ez" gli altri che uiui rima 
fi fonno, c MI qud, cx x la uanns fuggendo: 
La novella di Dioneo: era finita ; & aſſai delle 
donne c H i, d'una parte, cur d'altra tirddo, 
cui biaſimando una cofa, e w ‘un’altra intor 
no ad effa lodandone,whauewan ragionato: c R 1 
si potrebbe tenere? cur fei? 
Poi ch'io ſeppi cnx eran più ſicu ro 
vo M accoſtai lor. 
per non rauuicinarmi à cw 1 mi Hrugge. 
Era Magnanimi pochi d c wx il ben piace. 
Et molti altri iquali pretermetteremo p breuità 
La quinta maniera bà: fimilmente una termin. 
tio ne in ambe i numeri , & ſonno d'ogni genere de 
chora del neutro, et fonno compoſti da cui et an 
cHe, quelli da cui fonno mafcolini, et feminida 
et quelli compoſti da cun fanzachi fon ney ni, 
Singolare Plura no le tri. 
20 Gen com. Gen. Neu. Gen. com. 7^ Gen News 
Chi che che che Chiche Cheche 
Chiunque Cheunque Chiunque Cheunque. 
Auertimenti. 

Mettonfi queſti tali pronomi anchora alle uolte 
ne gli obliqui;come ne gli infrafcritti effempi ui faz 
rd manife to. Ad inQanzadi c vc n s fi fia. 
lo ne Sarò alla fentenza di n R 
oi uorrete. Ma tuttauia e H £ c Hye egli Shab 
bia di me detto, io non woglio,che uoi il ui rechate, 


soft non come da uno imbriaco. | 
Se l uiuer nostro non fuffe si breue, 
Toso yedreste in fumo vitornarle,c fimili, 
De Pronomiadie&iui. 
Gli adiectiui pronomi fonno di due maniere. 


no in o, che forma il plurale in x, l'altrodel fes 
minino in xs che forma il plurale in x. N 


Singolare Plurale 
40Mafcolini Femi. » Maſcoliniꝰ Femi. 
Altro Altra Altri Altre 


Alcuno Alcuna Alcuni Alcune 
Hi Ciafeuno Ciaſcuna Ciaſcuni Ciaſcune 
N ciafcheduno CiafcheduaCiafcheduni, Ciaſchedune 
9 Catuno Catuna Catuni Catune, anticho 
Cotelo  Cote#a Coteſti cCoteſte 
Cotanto Cotanta Cotanti Cotante 
mp rf no xf 
Mio Mia Miei Mie 

§ ONiuno Niuna Niuni Niune 
Nullo Nulla Nulli Nulle 
Neffuno — Neffund Neſſani Nieſſune 
Noftrano Morana Nostrani  Nofrane 
Quello Quella Quelli Quelle 
Queſto Quela Quetti Queſte 
Stefo Steſſa Stefi. Steffe 
Suo Sua Suoi Sue 
Tuo Tua Two Tue 


Ma cuEvNo ſi penſt il uulgo', o parle, 


La prima maniera bà due finizuno del maſcolis 


16 
Veruno © Veruna ^ wVeruni — Verune à 
Voftro — vofra — vostri Voſtre ast 
Auertimenti, T 
O So, e eaTvXO che gli anti 
chi uſarono, uſano hoggidi vado, e l'ultimo; che \ 
in uece di ciaſcuno fi diffe , da buoni, mai fi dice. Si 
cores TO Tabarro, & che uale egli? 
NIVNO, NVLLO, VERVNO.Etdfe 
` firmatiui , ex negatiui fi fon detti, come anchora 
ton Es s v x o, ma questo ultimo è dapoeti folds 
mente detto, come anche x 1v NO ede proſato⸗ 
ri, tutto che alle uolte ne poeti fi truout. 
stesso efempregiunto con qualche altro 
pronome, ne mai lo uedrete da fe Neſſo poſto. Come 
BGLISTESSO, TVSTESS O, BE Lis 
NOSTESSI, VOI STESSE, ESSO 
s TES s x. & fimili. 
La feconda maniera in ambedue i generi termia 
na nella 2, & forma il plurale in +, E alle uola 
20 te fi mettono con gli articoli , e» relatinamente 
maßime il quale, & fonno, 


Singolare Plurale 
Iquale 1 quali 
Tale Tali 
Cotale Cotali 
Altretale Altretali 
Auertimenti- 


Q. vas fimette qualche uolta in uece di 
chi, cy qualche uolta partitiuo come anche T as 


so LE come ne feouttieffempi uedrete ta onde fattofi 
chiamare il ſiniſcalco, ex domandatogli & v: au 
gridaffePunode Q Li. & perciò rara 
aA 8 tul hai, e or. E Ea dl. Miſeſt an 
hora tA in uece di cosi fatto Stato termis 
ne, cõditione, d punto. E anche e or E in ue 
ce di così. Anzi io fonno per quel che inſino à qui 
bo fatto A I uenuto. Ne fü perciò(quan 
tunque c o T au mex xo di nafcofo fi diceſſe) 
la donna reputata ſciocca. TEF 
40 Sonno oltre d ciò alcuni pronomi indeclinabili, 
che fonno dambe i generi, e d'ambe i umeris 
adiectini ta cio infiori; ex fonno gli infrafcvitti. 
Ciòbeſſo loro, qualche, qualunque ; en quantunque: 
10 femprefoftantiuamente fi piglia ; e uſaſi 
di rado alt no che neutralmente nel ſingolare( quan 
tunque appo gli antichi in ogni numero, & genes 
ve fi truoui)in uete di quello, o queſto. e tutto ue⸗ 
dreie in questieffonpi.- € 1 o^ fu il fortißimo Het 
tore» C 0! ergo uaghißime giouani. c o! «+ 
sofurono i uoftri occhi, gy in tali modi non l'uferei, 
“per effer come e detto antico , mà in que ia guiſa. 
lo bó inteſo c 1 o' che di me ragionato hauetes 
Et cro! ch'io uidi dopo lor mi ſpiacque et fimili; 
cHE pronome relatiuo con gli articoli es 
fanza fi mette, maßzime quando hanno i ſeꝑni. Man 
dò uno d Rialto n bandiſſe, che chi uoleua 
uedere Pagnol Gabriello anda/fe in qu la piaxxa di 
San, Marco. Ia Madre mia c mi pont in 
collo 


ac 


20 
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collo più di cento uolte. Per mille cafi: eM A paſ⸗ 
fono foprauenire. o x cx la donna contenta 
molto fi difpofe à uoler tentare,come quello poteffe 
oſſeruare, 1 L cmm promeffo haueua. vi farei 
goder di quellofanza 11. cue, niuna feta per 
certo compiuta e. Doue auertirete, che all’hora co 
gli articoli, & fegni fi pones che neutralmente nel 
fingolar fi dice, nel qual ſignificato fi diffe anchoa 
ra con due uerbi in uece di quello che, come. Ed pur 


100 HE UWoi, 


Es s o (quantunqueper lo più con altri pros 
nomi fi giunga) fi dd pur alle uolte ad altre uoci, 
come con gs s o LB mani lungh'ns s o la 
camera, md co pronomi pius con x $ s O 1 ET, 
eon BSSO vO3, con £5S O TE, OF più 
toto cofi indeclinabile che con xs sa ILA I, con 
asst vOrefiil. " 

Parra forfenuono che io babbia pogo 1 0 
ro adiectiuo indeclinabile ogni genere, er nua 


2Omero , pur quando auertirete à gli eſſempi, ex da 


me recateui; c che per uoi ifte[fo leggendo ui tro 
uerete;penfo farete del medeſimo parere c onciò fia 
che aſſaißime uolte, in uece di fio; e di proprio, 
lo trouerete in ogni genere, e numero. come. Si di 
ſpoſe uoler far si che la uita x.o r © fi riducefe 
fe à buon termine. Voglio che domani fi dica delle 
beffe, le quali per ſaluamento di loro, le dorme bana 
no gid fatte à 1 o & mariti lo nquiſitore fentédo 
traffiggerla 1 OR brodaiuola hippocreſia tut 
E 


30 to fi turbo lovicenevono in caſa LORO, 
Come puonno quete membra 
Da lofpirito 1o uiuer lontane.» 
Mano oue ogni arte, & tuttii LO R O Sudi 
Pofer Naturazel ciel per farſi honore. 

Pongonfi alle uolte i pronomi mafcolini neutri 
nel ſingolare, ex foQlantiuamente.coie. c O T Ra 
sto ui dico io bene;cheio bó molto ſpeſſo fatto. 
Yoho inteſo c 1005 che dime ragionato bauete. 
Anchor(er Q v z s o € quel che tutto duanza) 

qoDa uolar ſopra il ciel gli bauea date ali. 
TAL par gran mer auiglia et poi fi ſprexxd. 
Et c1 0, che non e lei 
Già per antica ufanza odio,ey diſprexxo. 
$e co, non fife andrei non altrimente 
A ue er lei, che l uolto di Meduſa, : 
Che facea Marmo diuentar là gente. 

I feminini anchora fi veifero alcuna rarauolta 
in uece di ſoſtantiui neutri ; & alle uolte fimifero 
per aduerbi ,come wv iraj in uece niuna coa 

sofa er iw VELLA; od iw Q V ESTA; 
in uece dire in quello iſtante, od in queſto mezzo, 
ne di cio ui addurrò effempi per eſſer chiaro. 

Et fonno tutti i nomi,et pronomi di terza pere 
fonasfuori che 1 o, che e perfona prima, & T v? 
feconda , ex iuocatini,che fonno tutti per fone fe- 
conde. Prima perfona dimandiamo quella, ohe par 
la.Seconda cui fi parla. Terza di cui fi palaer 
fonno quefte perfone nell uno, & nell'altro nume 


18 
ro fi de nomi,erpronomiscomeanchor de uerbi de 
quali, fendoci de nomi , ex pronomi iſpediti breuea 
mente trattaremo. „ 
Y De Vetbis»: 

Sonno dunque i uerbi di quattro maniere, come 
appreſſo i latini Amare, Godere, perdere, ſenti⸗ 
re. e hanno (come anche quelli cinque modi, citta 
que tempi , e due numeri, e in ciafcun numero 
tre perfone , come di ciafcbeduna ponendoui uno 


n oeſſempio, modo per modo, & tempo per tempo ui 


diuiſeremo. 
Della prima maniera. 
... Nell'indicatiuo modo il tempo preſente hà Puta 
fraferitte uoci. 
Singolare Plurale 

Amo (o Amiamo 

Ami, {Ame Amate 

Ama Amano 

Il preterito,imperfetto ha quefie uoci, 

20 Singolare Plurale 

Amand Amauamo 
Amaui Amauate 

Amaua Amauano 


1 preteriti perfetti fonno tre <Il primo h quea 
e uoci. ' 


Singolare Plurale 
Amai Amammo 
Amaſti A maſte 
Amò Amarono 


E s 


se Ilfecondopreterito imperfetto fi compone del 
participio, et del preſente del perbo H ^ v ERE, 
ex e differente dal primo ; inquanto che quello € 
paſſato di più lungo tempo, che questo non € ex 
ha quefte uoci 


Singolare Plurale 
Hò Habbiamo 
Hai amato Hauete amato 
Hå Hanno 


Ilterzo preterito perfetto fi fà dal participio, 
40 dal primo preterito perfetto del uerbo H xa 
vare, ere differente dalli due primi,che à que 
fto dee fempre precedere altro tempo preterito, 
ouero qualche particella dimoſtrante tempo come, 
PRIMA; POI GVARI, ALVHORA, 


& fimili. Et questo detto a 12 A T a alquanto. 


la lanterna, HEB BER ueduto ilcatiuello dan 

dreuccio. l familiare ragionando co’ Gentil huomi 

ni di diuerſe cofe p certe ſtrade gli v R ^ s v 10", 

€ à cafa del ſuo fignore gli 12 » » e condotti. 

3oNon uolendomi Amor perder’a N CH OR A 

HEBBE un'altro lacciuol fralberba tefo. 

CofidiPio;erei P o1 CHEB inteſa 

La mia vifpotta forridendo diffe. 

Et hà questo preterito l'infrafcritte noci. 
Singelare Plurale 

Hebbi Hauemmo 

Haueſti & amato Haueſte amato — 

Hebbe Hebbero 


a 


NR 
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I preterito pluſquamperfetto fi compone de! 


participio , & del preterito imperfetto del uerbo 
HAVER E, € hd queſte uoci. 


Singolare Plurale 
Hauen Haueuam o 
Haueni & amato Haueuate amato 
Haueua Haueuano : 
Il futuro bà le mfraferitte uoci, 
Singolare Plurale 
Bmerò Ameremo 
10Amerdì Amerete 
Amerá Ameranno 


Nell’imperatino fonno ſolamente due tempi;ez 
piglianfi quelle ifteffe noci del prefente , & futuro 
dell'indicatiuo , folo quefta prima maniera piglia 
la terza uoce del prefente,ex fanne feconda perſos 
na, Ex bà folo le feconde perfone quali fonno, 


Singolare Plurale 
Ama tù Amate uoi i 
Il futuro piglia Pinfrafcritte uoci del futur 
2 odell'indicatiuo. : 
Singolare Plurale 
Amerai tà Amerete uoi 


Hà fimilmente queto modo una feconda perfo 
na del fingolare che probibifce composta del fuo 
infinito, come non amare, non fare; non chiamds 
re, e fimili, veis 

Nell optatiuo il tempo preſente, d preterito itis 
perfetto hà le fottofcritte uoci. 


go. Singolare Plurale 


Amafi io Amafimo noi 
Amaki tà Amafte noi 
Amaffe egli Amaffero eglino 


Il preterito perfetto,ò pluſquam perfetto fi com 
pone del di fopra detto participio , ex del prefente, 
o dell’imperfetto dell'optatiuo , & bà queſte uoci 

Singolare Plurale 


Haueßi io Haueßimo noi 
Hauefi tu Yamato. Haueſte uoi amato. 


oHaueſſe egli Haueſſero eglino 
> 11 5 ha le ſotto Wel 3 
Singolare Plurale 
Ami io Amiamo noi 
Ami tà Amiate uot 
Ami egli Amino eglino 


Nel foggiontino.1 prefente bà quelle igteſſe uoa 


ci chel difouraferitto futuro, ex pongonſi tutte l 


uoci di questo modo conditionalmente. 


Singolare Plurale 
goio Ami ofame Amiamo — 
tù Ami o ſame Amiate 


quegli Ami òfame Amino 

M preterito imperfetto bà due uoci una da cui 
pende la conditione, ex questa ha ſempre la x. et 
laltra in cui la conditione fi fermascx queſta ricer 
ca ſempre la particella conditionale;cide cnr, à 
SB Anti, doue a quella fi pone dopo; & rarißis 
me uclte fi mette l'uno fanzalaltro, pche da quel 


e 


A Qr. 
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dall r. Paltro fi regge ex fontio le fue noci queſte. 

Singolare Plurale 
Amafi & amerei Amaß imo, e ameremmo 
Amafi,ex amereſti Amaſte, & amerette 
Amaſſe, en amerebbe A maſſero et amarebbono 

il preterito perfetto fi compone dal particim 

bio, & dal prefente del foggiontino,del uerbo HA 
VERE, C hd queſte uoci. 

Singolare Plurale 


volo Habbia Habbiamo 
tù Habbia Sma Habbidte amato 


quegli Habbia Hábbino ) 

Il preterito plufquamperfetto fi compone , e 
dal participio e dal preterito imperfetto del fog 
giontiuo del uerbo: waver, & hd quefte uoci. 


Singolare 
Haueßi, & haurei 
Hanefi, € baurefti amato 
Haueſſe, € haurebbe ) 
= Plurale 


Haueste, ex báurefie 
Haueſſero, ex haurebbono ) 

Il futuro bà due terminationi: una ſimile à quel 
La del futuro delPindicatino , alla quale ſempre dee 
precedere una particella di cõditione, come, quddo, 
Ie fimili;Palera,che fi compone dal futuro dell in 
dicatiuo del uerbo n avaRR; & daliparticis 
Plo ; pur con la conditione, & fon queſte. 


Haueffimo; ex bauremmo 
amáto 


go Singolare 


Amero, o bauró 
Amer ai, à haurai amato 
Amerá, ò haura 
Plurale 
Ameremo, ò hauremo 
Amerete, © han rete amato 


Ame ranno, o hauranno 


Nell'infinitiuo, ilquale manca di numeri; et di 


perſone; Il prefente ; & il preterito imperfetto 
40hanno una fola uoce. ^ M AR R. 

Il preterito perfetto, e» plufqudmperfetto han 
no fomigliantemente un’altra uoce, composta del 
prefente dell infinitiuo del uerbo A VR, et 
dal participio, WAV ERB AMATO. 

Il futuro fi compone di due prefenti infinitiui 
del ſuo, e di quello del uerbo p o v E d di 


quello del uerbo: n ss x r 2; giugnendoui Per. d 


del uerbo n AVERE, giuntoni A, AD30 DA, 
come DOVERE AMARE, ESSER PER 
So MA R OHAVERE AD AMARE; 
Della feconda maniera, 
Indicatiuo prefente, 
s. temo, temi, teme. v. temiamo, temete, temono. 
Pre. imper fetto. S. temeua, temeui, temeua. 
P. temeuamo, temeuatetemeuano. 
Pre.perfetto primo. 8. temei, temeſli, teme. 
e, tememmo, temeſte teme rono. 
Pre. perfetto fecondo. s. hol hai, ha temuto» 
P. habbiamo, 
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P, habbiamo, hauete hanno temuto. 
Pre. perſetto terzo. s. hebbi, haueſti, hebbe te 
muto. v. haue mmo, haueſte, hebbero temuto. 

Pre. pluſquamperſetto. s. hauena, haueui, has 
uena temuto. . haueuamo, haueuate, hanes 
uano temuto. 

Futuro. s. temevó, temerai, temerd. v. tee 
meremo,temerete,temeranno. 

Imperatiuo. 


1o L’mperatiuo piglia delle tre ultime maniere 


le medefime feconde perfone dell indicatiuo prefena® 
te, ey futuro. Solo hanno tolta quella uoce del prea 
fente infinitiuo, e giuntaui la negatione fattore fe 
coda perfona del fingolare come NON TEMERE 
Optatíuo prefente , 8 preteríto imperfetto, 

s, temefi to, temeßi ti,temeffe egli. v. temeſ⸗ 
fimo noi,temese uoi;temeſſero eglino. 

Pre perfetto, & plufquamperfetto.. s. hanefi 
io, haueßi tu, haueſſe egli temuto. v. haueßimo 


2 o noi, haueſte uoi, haueſſero eglino temuto. 


Futuro. s* tema io, tema tu, tema egli. v. tea 


« Miamo noi, temiate uoi,temdno eglino. 


Soggiontiuo prefente. 
s. io tema, tu tema, quegli tema. v. temiamo; 
temiate, temano. 9" 
Pre imperfetto. s. temeffi ex temerei, temeßi, 
e teme reli; temeſſe, et temerebbe. v. temeßimo, 
ey temeremmo , teme dle, E temereſte, temeſſero, ex 
temerebbono. . 
F 


30 


40 


$0. 


ro 

Pre.pfetto,« 8. io habbi,tù babbi,quegli,babbî 

temuto, v. habbiamo, habhi ate, babbino temuto, 
Pre.plufquamperfetto. 8. haueßi, e haurei, 

Haueßi, & haureſti, haueſſe, ex haurebbe temuto. 

v., haueß imo, e hauremmo, haueſte, e haureste, 

haueſſero, e haurebbono Temuto. 


Futuro. 5. teme rò, temeraitemerd. v., teme 


remo, temerete, temen anno. Ouero, S. haurò, has 


urai, haurà temuto. v. bauremo , haurete, va 
uranno temuto. i 
ia finitiuo- 
Prefente. res preterito imperfetto x ww» m x; 
preterito perfetto, elufuawperjeità HAV RR: 
＋ N PIN s 

Futuro DOVER TE MERR 0; BS SER 
PRR) TH MER oer Mn 40 da 
temere:quantunque DA) TR MERE fi ia più dela 
la g arch delle ſeritture. i 

Daolla terza maniera. © 

oiindicatiuo Prefenter 

UT ande len p. perdiamo, perdete 
perdono. Lantos c 

Pre. imperfetto, s si perdeud,perdeni, perdeud. 
p, perdeutmo;perdenateperdenano. 

Pre.perfetto primo. s. perdei,perdesti,pera, 
de, Ba) gerdemmo perdese , pe xder ono. 

Pre. peyſttto Scondo.. 8. hö, hai, hà perduto. 
Pa hauemmo, haueſte, hebber: perduto. ; 

“Prelu ‘amperfetto. s. hauena, haueuishaz. 


orti unt 


$% 


2 


r 


~~ 
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uueua perduto v. bauetidmo batteuate haueuano 
perduto. ' i 

Futuro. s, ‘perdero perderai, perderà. v. 
perderemo perderete perdevanno. 
Imperatiuo | i 
S. NON PERDERE, €7 le altre delb'in⸗ 
dicatiuo. 
Optatiuo preſente, & pre te- 
i rito imperferto» 

10 5. perdeßi io, perdeßi tu, perdeſſe egli. p. 

perdeſimo noi,perdeste uoi; perdeſſero eglino. 


Pre.perfettod sx haueßi io haueſzi tu; haueſſe 


egli perduto. v. haueſimo noi, haueſte noi haue a 
fero eglinò perduto. 

Futuro. S. perda io, perda ti; perda egli. v. 
perdiamo noi: perdiate uci,perdano eglino. 
si Sossgiontiuo preſente. 
s. io perda, tuperda; quegli perda. v. perdias 
mo,perdiate,perdano. 

20  Preimperfetto. s. perdefi;es perderei, pera 
defi, ex perdereſti, perdeffe , e» perderebbe. v. 
perdefimo,ey perderemmo , perdeSte,ex perderes 
te, per deſſero, e perderebbono. 

Pre. perfetto. S. io habbi,tù habbi, que gli hab 

1 perduto, p. habbiamo,habbiate, babbino pera 
uto . 

Pre.plufquamperfetto. S. haueßi, ex bauret, 

haue, ex haureſti; haueſſe, & haurebbe perdua 

fo, v. haueßimo, & hauremmo, haueſte, & has 

F 3 


^ 


) 


soureSe,haueffero,ex haurebbono perduto , 
Futuro. s. perderò ,perderai,perderà, p, 
perderemo perderete perderanno . Quero. 8. ha⸗ 
urò, hauraihaurà perduto, v, hauremo, haures 
te,hauranno perduto, 


Infinitiuo. 
Preſente, ex preterito imperfetto berdere 
Preteritò perfetto, & plufquamperfétto hauer 
perduto. 
40 Futuro DOVER PERDERE, Ò Esa 
SER PER PERDERE; OHAVERE È 
PERDERE 


Quarta maniera preſente. 

. fento s fenti ſente. v. fentiamo , ſentite, 
fentono , 

Preterito imperfetto. s. fentiua, ſentiui ſenti⸗ 
ud. P. ſentiuamo, ſentiuate, ſentiuano. ket 

Pre.perfetto primo. s. ſentlj ſentiſti, fenti v. 
fentimmo fentifte,fentirono, 

Pre.perfetto fecondo. s. bó , bai ,hafentito. 

‘Sov. Habbiamo, hauete, hanno fentito. 

Pre perfftto terzo. S. hebbi, haueſti, hab be 
fentito. v. hauemmo, haueſte, hebbero fentito 

Preterito plufquamperfetto. s, haueua, ha 
ueui, hauena ſentito. v. haueuamo, haueuate, ha- 
ueuano ſentito. 

Futuro. S. fentirò ſeutirai, ſentird. v. fenti 
xemo ſentirete, ſentiranno 
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Imperatiuo. 

S. NON SENTIRE, et PaltredelPindia 
Catino. 

Optatiuo modo prefente, & prete- 
rito imperfetto. : 

s. ſentißi io, ſentißi tà, ſentiſſe egli. v. fentifa 

imo noi, ſentiſte uoi ſentiſſero eglino. 

Pre. per ſetto, ex plufquamperfetto, s. haueſ⸗ 
fi io.bauefit tu, haueſſe egli fentito. x. haueßimo 

xonoi,bauefte uoi, haue ſſero eglino ſentito. 

Futuro. s. fenta io, fenta tiuſenta egli. ». fen 
tiamo noi,fentiate uoi ſentano eglino. 

Sog giontiuo preſente. 

S. io ſenta, tü ſenta, que gli fenta. v. ſentiamo 
fentitefentano. 

Pre.imperfetto. s. ſentißi, ex fentirei ſentißi, 
er fentiresti , fentiffe, ev fentirebbe. » fentiRimo, 
ex fentiremmo,fentifte, e fentirefte , ſentiſſero, 
fentirebbono. 

2° Pre,perfetto,io habbi,t habbi,quegli habbi fen 
tito. P. babbiamo;babbiate;babbino fentito. 

Pre.plufquamperfetto. s. haueßi, ex haurei, 

anehi, ex hauredi, haueſſe, & baurebbe fentito. 
P. haueRimo,ey bauremmo baueste, e baurestes 
haueſſero, ey haurebbono ſentito. 

Futuro. s. ſentiròͤ ſentirai, fentird.. v. fina 
tiremo,fentirete,fentir anno. Quero. S. hauro,haa 
Urdishdurd fentito. v. hauremo,hasirete,bauran 
tto fentito, 


] 


30 Infinitiuo. 
Prefente,e preterito imperfetto ſentire. EE. 
N Preterito perfetto, & plufquam perfetto hauer 
DA fentito 
/ Futuro douer fentire,o,effer per fentire,0,bae 

Í were à fentire . 2 

Auertimenti. 

Ma douete auuertire che i tempi, che di ſopra 
ui dicemmo dal participio , ex dal uerbo hauere 
formarfizin quelli uerbi che reciprochi fonno ( ciò 

qot in que,uerbi che nel facitore la cofa fatta ritor⸗ | 1 
nano) non dal uerbo hauere,ma daluerbo uss è | : 
RE fi formano ; & il ſomigliante di que uerbi che 

| mouimento ;ò tanza dimofrano. s ow Miene doz 

AN luto, te ne a x rallegratomoici E VSS MO 

; rammaricati Egli non cw wenuto niuno dine 

EIN dia.Donde rR entratofen’ufci . Ma poi chea 

glimfe r V ritornato «Credo poſcia ui s x A 
ee palfatofette. ana Katod quefto fatto,fi v o ss 


Js e ui HM SI 


| s giaciuto, e fimili. | 

Aa) so I Verbi paßiui fi compogono fimilmente col ner | 
| i bo uss R , ev col participio tempo, per tem 

V po.perche i Toſcani non haͤno femplice uoci ne ner | 

^ bipafiuismaneldettomodo compofli s onn o | 

dmato, eg 1 amato, SEI STATO amato, ö 

| ERI STATO amato, Fvssi amato, rvs | 

Ibis SI STATO amdto, ESSER amato, ES SE | 
Hi R ESTATO amato, SARÒ dato, SARO' 

b STATO dilidlo,DOVERE ESSERE AMA 
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to. e cofi in tutte le perfone, ex numeri di tutti 
uerbi che pafiuamente dir fi poffono. 

Douete non di meno fapere che le terze perfone 
delPuno ey dell'altro numero, e anche gli infinia 
tiui, fi formano il più delle uolte da questa particel 
la fi, e dalle terze perſone, E infiniti dellactis 
uo, in tel guiſa. O v, ODONSI; Ò sos 
DE, s DON o, & cos in tutti i tempi, VDIR 
SIESSERSITVDITO,DOVERSIVDE 

zone, c7 fimili: Formanſi anchora in cotal manie 
ra queuerbi,che impfonali fi dicono,come sx vay 
ANDRASSI, TORNERAS 515 O fimili. 

Doueteanchora auuertire chei participij con È 
uerbi compofti fi poſſono per i numeri , & generi 
udvidres ſi ueramente che quelli che con il uerbo 
HAV ER E compostifonno fi accordino con la uo 
ce del quarto cafo,che dal uerbo pende, et quelli che 
coll uerbo eſſer giunti fonno;co'l primo cafo , ciò é 
con la uoce dalla quale il uerbo pende fi accordi; in 

zotal guiſa. Credendo ch'egli haueſſe x ATTI 1 
16 LIV OI occidere. Il quale poi che'l giar 
din tutto, la c A s a di Meffer Neri hebe vx 
DV TA, ON MENDAT A; eſſendo le ta 
uole meffe à lato al uiuaio ad una di quelle lauato fi 
mife dfedere. Se ad alcuna forfe alcuna cofa gious 
l’hauerle. LETTE Ogni STELLA era già 
delle parti oriente rv c x T A. Come ler 5 
MINE fieno RAGVNATE infieme. In und 


^ Kepoltura fur poi, & fopra eſſa s c R1 v1 


sovarsi fignificantichi ſuſſer avanti; che 


dentro sEPOLT1 Werdno. M I ie ne fiano 
Lv A. Nonéifon v1v v v 4 in uano. & dl 
tri molti che leggendo gli fcritti auertirete. 
Hauendoui mostrate le quattro maniere de uera 
bi,reSta à dimoſtrarui il uerbo. essere, ex il uer 
bo 1x 2, iquali non hanno regola, & non fi pofa 
fono afimigliare a ueruna delle fopraferitte manie 
re, & perciò ue gli moſtreremo, auanti che de Par 
ticipij,o Gerondij alcuna cofa diciamo. 


4o Indicatiuo, Preſente. 


s. Sono, feise; »* fiamo fete ſonno od ennio. 

Pre.imperfetto. s. Era, eri, era. v. Erdua- 
mo erauate erano. 

Pre. perfetto primo. s. Fuifui fu. v. fuma 
mo, fufte furono. i 

Pre.perfetto fecondo. s. Sono &ato;ò futo, fei 
flato,e Sato. v. flamo Rati, fete frati, fonno ati. 
ma futo e de Poeti. 


Pre.perfetto terzo. s. Fui ftato,ofuto,fufti fa 
z oto fu ſtato. x, fummo Sati fuse Bati, furono figa 


tijofuti 

Pre.plufquam perfetto. s. Era Nato, eri ſtato, 
era ſlato. v. erandmo ſtati, erauate Stati erano 
fatio futi 

Futuro. s.Saro;fardi,fard,o fia. v. faremo, 
ſarete, faranno ò fiano. 

Imperatiuo. è : 

Nom essere, & le altre dell’Indicatino, 

Optatiuo 


£5 
Optatiuo, preſente et preterito imperfetto, 

s, Fofiio, foßi tu, foſſe egli. v. Fofimo noi, 
foste uoi, foffero eglino. 

Pre. perfetto, & plufquam perfetto. S: Foßi 
io, fofi ticfüffe egli Rato,ofuto. v. fofimo noi foe 
Ae uoi, foſſero eglino Rati,ò futi. 

Futuro. S. Siaio;fiatùfiaegli. v. ſtamo noi, 
fidte uoifiano eglino. Sit sa 

Soggiontiuo preſente. 

10 6. iofiastùfiasqueglifia. v. fidmo, fidte,fide 
no. vfano i poeti in loco di ſia, dire alle uolte 
FORA, A F ORAN o, itttiecediflano , les 
quali noci fi differo anchora per fariasetffariano. 

Pre. imperfetto. s. fofi;ey farei foi, & faa 
vesti,foffe,er farebbe. s. foftimo, ex ſaremmo, fo 
ge, & fareste,foffero,et farebbono. Vſarono i poe 
ti nella prima, & terza uoce del fingolare dire fa: 
via, fora,in uece di farei, farebbe; & fariano,6 
forano,per farebbono . 

zoPre.perfotto. s. io fia Rato, tũ fia Rato, quegli 
fia lato. ». fiamo Qati fate Nati fiano Rat. 

Pre.plufquamperfetto. s. fie farei, fopi, 
& fareti folfe; ex farebbe Nato. v. foßimo , ex 
faremmo . ſoge, ex farefte ,foffero , er farebbon 
no ati , 

Futuro, s, farò, farai, fara,0 fia. v. fares | 
mo farete, faranno,ò fiano . Quero. s. farà, ſas 
rai, fard,ofiagato, r, faremo > farete.faránno, 

Fiano Rati. i 
G 


so - Infinitiuo. 
Preſente, er preterito imperfetto, eſſere. 
Preterito perfetto , & plufquamperfetto ; eſſe- 
restato. uty 
Futuro; douere effere , 6 effere per eſſere, ò hae 
uere ad effere. 
Indicatiuo prefente. 
"s. u0,0Uddo,udi,ud. P. gimo, gite ,wanno, 
ò wadono 
Pre.imperfetto. s. giua, gini , giua. v. gis 
g4ouamo, giuate, ꝑiu ano. 
Pre. perfetto primo, s. gif; giſti gl. . gim⸗ 
mo, giſte, girono. 
; Pre.perfetto fecondo: s. fono,fei,e,ito. v. figa 
mo, ſete, ſonno iti. ahs 
È Pre.perfetioterzo. s. fui foRi fi ito. v. fum 
1 mo, foste; furono iti. 


1 P, Erduamo,erduate,erano iti. 
{ ! Futuro. $, giró,girdi,gird. v. giremo, gio 
i-i gorete,girafino» ^ ° 

| 1 v0 oc s Imperatius 

N | Non gire; e le altri dell’mdidatiuo. 

i Optatiuo prefente , & prete- 

| rito imperfetto, 


1 Ke uoi, giffero eglino. 
Ritu foſſe egli ito, e, foRimo noi, foste uoi,foffea 


| ur Prete.plufquamperfetto. s. Era eri, era ito. 


8. gißi io, gißi ti giſſe egli. v. gißimo noi; gis 
pre. perfetto, ex plufquamperfetto. s. ſoßi io, 


LI 
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vo eglino iti. ; 

Futuro. 8. uada io. uada ti uada egli. e. gias 
mo noi, giate uoi adano eglino. 

Soggiontiuo preſente. 
s. io nada, tu uada, quegli vada, v. giamo, 
giate, uadano. 

Preimperfetto gißi, ex girel , gifi, & giresti, 
giffe girebbe. œ.. gißimo, ex giremmo, gifte, 
er girefte,giffero,et girebbono . Vfano i poeti dire 

* onmolto fpeffo giria , ex giriano in uece di girei,gia 
rebbe, eg girebbono . 

Pre. perſetto, s, io fiatu fid;quepli fia ito. 
RB. fiamo;fiate;fiano iti, 

Pre.plufquamperfettos s. fofi, e farei, ffi 
€ ſareſti ſoſſe, e farebbe ito. v. foßimo, & faa 
remmo fòte farete foſſero, ey farrebbono iti 

Futuro. s. girò girai, gira. ». giremo, gia 
rete giranno. Ouero. s. ſarò, ſarai;ſard ito. v. fau 
remo farete faranno iti. 

20 Infinitiup » 

Prejente,e preterito imperfetto ire 

Preterito perfetto , & plufquamperfetto effes 
re ito 

Futurosdouere ire, d effer pire, d haue re ad ire. 

Et questo e quanto ui uogliamo hauer detto, 
per hora de uerbi, Retta à dirui de gerondi & 
participi. 

De Ger ondij. 
Vfanoi Toſcani folouno gerondio , ilquale fi 
G 2 


soforma dalla terza uoce del numero ſingolaye del 
prefente delPindicatino giugnendoui x. & o, 
come amando,uedendo,leggendofentendo.tronanfi 
non ſdimeno questi contra detta regola. formati 
Tfappiendo'tfagliendo "rdobbiendo£cagpiédo ifin 
do,ò effendo.vfarono gli antichi im uece de hauena 
do,habbiando.Et nogliano fempre quefti Gerondi, 
preffodi ſe uno primo caſo. raRvANDO 10. 
OPERAND OL Tv che cotanto cara guar 
dafli; AND o LEI che cone un ghiaccio 
40ſtaßi, done x x1 ém uece di colei. Giugne fi alle 
uolte (mà di rado)dinanzi detto gerddio la partia 
cella, 19, ÒC Ox, et diceſi ix afpettando, yw dicen 
do, cow leuando; e ow leggendo; e fimia 
li. Altri Gerondi non habbiamoʒ ma in uece di quela 
liufiamo le uoci de gli infinitiui ; come di leggere, 
d ucdere.per dormire, ev fimili, 
De participij. 
Hanno i Toſcani due maniere de participij.una 
del prefente che termina nel ſingolare in È, ey 
Soformail plurale in x, e» formafi dalla terza pera 
fond; prefente del fingolare giugnendoui u v n, 
€ fonno d’ambedue,i generi, 
Singolare Plurale 
Amante Amanti 
Vedente,ò ueggente — Vedenti,6 ueggienti 
Perdente Perdenti 
Salente ,6 ſagliente Salenti 6 faglienti 
Vſano i Toſcani quafi femprein uece di queto 


= 


ot, 
PArticipio;il gerondio che dicemmo in d o. 
L’altramaniera che, & del prefente,ex del pafa 
Jato può efferestermina nel fingolarein o, è a, 
nel plurale in 1, ò z, e la formatione ſua ui 
inòstraremo nelle uariationi;ey fonno ey mafcolis 
nis & feminini, 


singolare | Plurale 
Amato amata Amati amate 
Temuto temuta» Temuti temute 
3 oPerduto perduta Perduti perdute 
Sentito fentita Sentiti fentite 


Sonui i participi] del futuro tempo de qualii 
Taſcani hanno folo due tolti da latini, quali fonno 
FVTVRO, & vVENTVRO, i quali fonno 
di rado ufati. Ma i Toſcani uſarono in uece di fani 
li participi gli infinitiui co i uerbo douere; 0 e[fee 
re, Ohauere in tal guiſa debbo udire , fon per udis 
rehò ad udire, & fimili, > 

Refterebbe hora à dirui alcuna co fa delle parti 
2odell'orationi che non fi ‘declinano . Md per eſſer 
quelle facili , ex dette pienamente, ex dal Bembo, 

& da altrile pretermetteremo , diremone 

nondimeno Valcune più notabili nela 
le uariationi delle uoci, e ana 
che nella tauola alcuni 
breui auerti a 
& mentis 
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20FORMATION DE. VERB], 
E T VYVARIAT ION 
D.E L I RM VO e I 


W]e va RI AT IOI delle 
il uoci Tofcane per eſſer quafi 
WENI fanza numero ui fene potrà 
mabageuolmente dar ferma re 
gola, pure ue ne ſeriuerò quel 


40raccorre: ma per fu ꝑire la lunghezza , & ilfa& 
dio, che apportarebbe à lettori il replicare ifpepifs 
fime uolte questa uoce è Tofcana questa è ufata 
da Poeti,quefla e nelle profe conueniente, & ques 
$Paltra e antica; & poco nelle fcritture ufata , ui 
notaremo co quattro infraferitti fegni tutte le uoci 
folite uſarſi comunemente da buoni fcrittovi , ex 
quelle, che fonno più che le propriamente formate, 
inufo ; ex in particolare quelle che nelle profe, e 
quelle chene uerfi fi dicono , chiudendoui fempre 
gocon picciola parenteſi le le uoci di rado ufate , ey 
fonno quefti i fegni . 
T voci Tofcane da uſarſi, più delle drittamente 
formate, d uarie. 
$ voci da poterſi quanto le drittamente formas 
te uſare. 
æ Voci uſate da pro ſatori. 
{ Voci de Poeti folamente. , 

Tutte laltre uoci uariate, che fanza questi fee 


J| tanto che per me fe ne potuto: : 


—— 
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ghi ſaranuo, d antiche 0 non Toſeane faranno, e 
poco, d non mai da uſarſi fecondo che l giuditio ui 
ui detterá che bene iflia ; che potrete ageuolmente 
conoſcere lantiche, non toſcane, et poco ufatesdalle 
moderne, Toſcane, e uſitate. 

Le uartationi dunque fi fanno nelle uoci in cine 
que modi per formatione,trafpofitione,accrefcimé 
to, troncamento, & trasformatione. 

Le woci uariano per formatione , ne nomi della 

t oſeconda maniera quando fi pigliano, & formano | 
totalmente dalla lingua latina, come { (imago) uir 
go & (turbo) grando 4 (pondo)incudo, ouero quan 
de da queste, formate troncamente fi dicono come 
(image) & (incude). i 
Che dellauifta ei non ſofferſe il rondo 
Da quesie 1 M1 A ct trasformato fui’ 
variano i maſcolini in o, ne nomi della quárta 
maniera formando il plurale in a, & di genere 
feminino 3 maßime nelle uoci , che daneutri latini 

a odiſcendono, come i le membra le ciglia tle 
braccia t le ginocchia S le peccata $ le fata Sle 
fondamenta $ le ueflipia "t le letta t le lenzuola 
Tle dita ꝶ le vifa t le frutta. & fimili . 

Hanno anchor quefti fimili nomi et alcuni ma 
fcolini della feconda ey feminini della quinta et ala 
le volte gli adiectiui altresi und formation del plu 
rale in Ra, Fatora & (latora)borgora,corpos 
*4,ramord,ondeuenne ramoruto; fiumord,cosius 
mora, biadora , fatora , & fimili , come leggendo 


Arcadia delSanazzaro , ex gli antichi ritroua⸗ 
vete fouente. 
Et questo ui potiamo auuertire quanto al uan 
viar de nomi per formatione. ÍT 
Della formation de Verbi, | sr 
Resta bora la uariation de uerbi, laquale auan 
ti che io ui dimostri,miui conuien prima dire ora 
dinatamete la formatione di tutti i tempi femplicen 
méte detti come fonno preſenti, preteriti imperfet 
ti preteriti; perfetti primi, et futuri,che hanno una 
4 0ſola uoce per perfona. Dapoi della formatione del 
le perſo ne, &. numeri di ffi tempi. 
Dell? Indicatiuo. i 
Il prefente delPindicatino termina nello o, et 


da lui tutto il ve&ante del uerbo fi. forma come 


T Amo T temo I perdo t ſento. 


Il preterito imperfetto, ter mina in. v dv. eo o 
formafi col giugnere detta fillaba alla terza pers 


fona fingolar del preſente dell'indicatiuo ne uerbi 


delle tre prime maniere, t Amaud, I temeuaſ pers 


s odeua , ma ne werbi della quarta maniera. fi forma 
giugnendo v a. alla feconda perfona ſingolare 


dello indicatiuo t Sentiua T udiua, er ſimili. 


Il preterito pfetto primo termina nell’, et fora 
mafi giugnedo detta lettera alla ſopradetta terza 


perfona fingolarene uerbi delle trè prime maniea ` 


ve T Amai f temeit perdei. Ma ne uenbi della quar 

tamanierafi forma giugnendo 1, alla südetta fee 

«onda perfona ſingolare. J Sentij I udij. 1 
1 


2 

M futuro termina in x o, e formaſi col gine 
gnere detta fillaba alla terza perfona fingolare 
del'indicatiuo del prefente ne uerbi della feconda,et 
terza maniera, come, temerò T perderò; Mà ne 
uerbi della prima maniera , fi forma col gius 
gner R o alla feconda perfona del preſente, Ia 
quale i poeti finirono in x, come { Ame Tamerò 
t chiame, I chiamerò. Etne uerbi della quarta ma 
niera sfi forma dalla fouradetta feconda perfona 
1 opur detta fillaba giugnendoui;come t fentirò udis 
rò; & fomiglianti. 

Dell’ Imperatiuo. 

Dell Imperatiuo dicemmo à pieno nelle regole, 

nella prima, & feconda maniera de Verbi, 
Del Soggiontiuo. 

I prefente fi piglia dalle feconde noci fittgolari: 
del prefente dell'indicatiuo come t: Ami S temi 
$ perdi $ fenti. Md per lo pind queftetre ultime 
maniere ſi muta 1, in a, $ tema $ perdas fena: 
2ot4, e» fimilis SETS 

Il preterito imperfetto ha due uoci.vna'che ten 
mina in ss, che ne uerbi delle trè prime ma- 
niere, fi forma dalla terza perfona ſingolare del 
prefente dell'indicatiuo detta fillaba ꝑiugnendoui, 
T amaki "t temeßi "T perdeßi. Ma ne ue vbi della 
quarta maniera fi forma dalla feconda,pur detta. 
fillaba giugnendoui , I sentifi I udißi; & fimili. 
Waltra che ne uerbi della feconda;es terxa maneo 
ra fi forma dalle predette terze perfone: giupuena: 

H 


VÀ 


godoul, x 11, temerei t perderei Mà ne uerbi 


della prima, dalla feconda perfona preſente pre- 


detta, che i poeti in x, terminarono pur * 1; 
giugnendoui, come { amet ame rei ( chiame- chia 


merei. Et ne uerbi della quarta maniera dalla ſecon 
da perſona ſingolare del preſente predetto; dette. 


fillabe giunteui. "t fentirei F udirei, &. fimili. 

i Delbinfinitiuo. 

Il preſente, e preterito imperfetto, di quefto 
modo hanno una uoce terminante in RE et formas 


4oſi ne, uerbi delle tre prime maniere dalla terza: 


perſona ſingolare del prefente delPindicatiuo detta 
fillabagiuntoui T amare T temere T perdere. Na 
ne uerbi della quarta maniera fi forma dalla fecona 
da predetta,pur.con l'aggiunta di detta ru, T fen 
tire t udire, e ſimili. 

Ma ed auertine che neꝰ uerbi di queſta ultima 
maniera fono alcuni che terminano in s eo 
pifto ardiſco, e fimili.da quali fi. formano le uo 

yittata prima sco, fuori ſolamente il preſen- 
g ote dell indicatituo, & anchora del ſoggiontiuo nel 
ſingolare, en nelle terze perfone del plurale; come 
TT Kupiſco t Nupiſei t ſtupiſce &upifcono t Aupi 
feasd t &upifchi st ſtupiſtano à f gußiſehino. Ma 
quelli che hanno due fini;come ; $ ordo,ò §\ordia 
fco,cr dalluno, ex dall altro formare fipoffono. 
Della fortnatíone de Participi = 

Hora perche gli altri tempi fi compongono co 

me babbiamo detto dal participio gindichiamo ef» 
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“Jer neceſſario moftrarui la formatione di detto 
participio . Formanſi dunque i participi ne uerbi 
della prima, e» quarta maniera dal primo pretea 
vito perfetto mutata l'ultima lettera; 1 „in T o, 
T amato T Sentito, eꝙ ſimili. Ne lla ſeconda, & ter 
xa maniera pur detto preterito x1 in vre 
òin ro. come, I godei goduto F perdei 
T perduto . piacei pidciuto, nocei I nociuto. 
mordei (morduto)tenei T tenuto, co noſcei ſ cos 
x onoſciuto. pentet x (pentuto) da(pentere) § concea 
dei & conceduto T compiei (compiuto) da (com 
piere) ey da it compire { compito. uiuei & uiunto, 
e fimili . , 
^ Della formatione delle feconde perſo- 
ne fingolari indicativo, 

Le feconde perfone nel prefente fi formano dalle 
primemutata o in 1, "T amittemi I perdi + oa 
di, mane uerbi che banno 1, inanxi la 05 la o 
fi lafcia come + pigli + confighi-ex fimili. 

20` Il preterito imperfetto forma dalla prima la fea 
conda perfona mutando a, in 1, "T amaui T tes ^ 
meui T perdeui T fentiui. 

Il preterito perfetto primo forma la feconda 
perfona co'l framettere fralle due ultime uocali del 
la prima perfona s v, come T amasi t temefti 
T perdefti + fenti&i. 

Il futuro forma la feconda mutata o cà l'áccéto 
della prima perſona in 1, F amerai T temerai 
T perderai + ſentirai. Doue auuertirete tutte le fe 

H a 


goconde uoci ; che da o” con accento fi formano in 
Al, terminano. Fuori folamente sxx che dà so 
& cosi formata. 3 
Del ſoggiontiuo, nel preſente tale è la feconda 
perfona , ex la terxa fingolare quale anche la priz 
ma. lo Tami Stema Sperda $ fenta.tu amiSgoda 
$ perda $ fenta. quegli I ami $ tema S perda $ fen 
ta, ex fimili. 
Il preterito imperfetto tale bà la ſeconda, quale 
la prima perfona nella uoce , chein s v, termina. 
golo t amafti I temefi t perdeRi + ſentißi. tà T an 
mafi t temefi T perdefsi + ſentiſi. ma nellauoce, 
chein vi. termina fi framette fra dette due ultime 
uocali s'r. ez formafila feconda uoce.come T ame 
reſti "T temerefti + perdereſti  fentiretti. 
Formatione delleterze perfone » 
fingolari indicativo»... 
Le terze perfone del prefente fi formano dalle 
prime mutata o, in a ne uerbi della prima ma 


niera T ama T chiama,ex fimili. ma ne uerbi delle 


z otrè ultime maniere fi muta in x. I teme T perde 
+ fente: fuori che § profero g offero, e fimili. 
che(tutto che della quarta maniera fieno.)forma= 
no la terzain n, come la prima S profera $ ofs 
fira; e fimili. i 

1l preterito imperfetto tale hà la terxa, quas 
le è la prima perſona, lo t amaua t temeu ‘| pz 
deua t fentiua.quepli T amaua T temeua perde 
na T ſentiua, ex fimilis sid T 
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Il preterito perfetto primo forma la terza . 
perfona ne uerbi della prima maniera mutata ax. 
della prima perfona in o". con. accento Y amai 
T amò T chiamai Y chiamò . Ne uerbi dell altre 
tre maniere. fi toglie alla prima perfonala 1. ula 
timalettera , e all'altra che reſta in fine fi pone 
Paccento. T teme T perde T ſenti. 

Il futuro muta ò della prima in . ex forma 
la terxa t amerà t temerá + perderà + fentird. 


o Doue noterete che tutti que tempi. che terminano 


la prima in o^. con accento formano la terxa in 
pur con l'accento comet do da, , fa 
tudtua thot hat só T fada sarare: fuo 


stiches soda effere che (s'è) fi diffe. Nonfanza 


gran romore di molti, che tutti diceu an, che (s 5) 
quel? che (s è) quelîmà i Toſcani gli tolgono la 
$. & dicono tì... | 
Il ſoggiontiuo forma la fua terza perfona del 
preteritoimperfetto di quella uoce che in s 1. ter 


2emind mutando.x, in n. T amaffe T temeſſe T pera 


deffe Hentiſſe. quella uoce poi che termina in 1. 
fi muta 1. in aan. T amerebbe "T temerebbe 
T perderebbe 1 ſentirebbe. 
Formatione delle prime perfone 
plurali indicativo. 

Il prefente formale prime perfone giugnendo 
amo alle feconde perſone fingolari Y amiamo 
T temiaino X perdiamo F fentiamo . MA ne uerbi 
Tuna ſillaba, che fanno la féconda predettain ax, 


sofitrafbonela x, dauanti Pa, es giugnenifi folas 
mente mo. T dai t diamo t fai t fliamo. s s 
forma ex  fiamo, ex $ (fiemo). 

Il preterito imperfetto forma la prima giugnẽ 
do mo. alla terza fingolare, F amauamo F tea 
menamo "| perdeuamo F ſentiuamo. 

Il preterito perfetto primo forma queſte prime 
mutata Pultima 1, della prima fingoláre in mmo. 
Amammo F tememmo F perdemmo t fentimmo. 
quantunq; fi potrebbe dire che nelle tre ultime ma 

4oniere de’ nerbi fi formaffe dalle terze ſingolari git 
tout. mmo. p duplicate ww riſpetto Pacceto, 

Il futuro le forma dalleterze fingolari mutata 
A in mx. es giuntaui. m O "T ameremo T temes 
remot perderemo ſentiremo. 

Del foggioutiuo il preſente forma queste pris 
me, dalle terze fingolari terminanti in 1. giugnen 
doui. Am o. come F amit amiamo Stemi ‘tte 
miamo $ perdi $ perdiamo g fenti T fentiamo. 

Il preterito imperfetto forma quefta prima dat 

3 le prime fingolari, nella uoce che termina in s 1. 
giugnendoui mo. Tamafimo Ttemefimot pera 
defimo t fentiRimo. Et in quella uoce che termina 
in 2» 1. mutatalaultima 1. in mmo Tames 
remmo T temerémo tperderemmo ſentiremmo. 

Formatione delle feconde perfone 
plurali indicativo + 

Uprefente formale feconde perfone pluralisne 

nerbi delle tre prime maniere dalle terxe fingolari 


> 
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Nu gnendo * * "T amateT temete T perdete , er 
ne uerbi della quarta maniera fi forma dalla fecon 
da ſingolare, pure detta T . giuntaui come fene 
tite odite, e fimili. 

il preterito imperfetto le forma dalle terze fin 
golari giuntaui tr. I amauate T temeu ate pero 
deuate T ſentiuate. 

Il preterito perfetto primo le forma dalle fecon 
de fingolari mutata 1. nella u. H aniaste T te- 

nomeste Tperdete t fentifte. 

Il futuro forma queſta feconda dalla prima plus 
rale mutati mo. in re. ouogliam dire dalla 
terza ſingolare mutata a in x & giantaui re, 
T amerete f temerete  perderete T ſentirete. 

Del ſoggiontiuo il preſente le forma dalle uoci 
ſingolari finienti in 1. giugnendo are, "T amid 
te T temiate T perdiate t fentiate. 

Il preterito imperfetto forma quete feconde 
| perfone dalle feconde fingolari nella prima uoce 
| outta sx ultima ſillaba in 1 "Tamaftettemes 

fle t perdefte t fentite.Nella feconda uoce mutas 
ta 1. ultima uocale in x. "t amarefte T temerea 
Re T perdereste t fentirefte;er fimili. 
Formatione delleterze voci 
plurali Indicatiuo, 

Il prefente forma leterze perfone plurali , ne 
uerbi delle tréultime maniere dalla prima del fins 
golare giugnendoui x o . T temono "T perdono 
T fentono,mà ne uerbi della prima maniera, ſi fora 
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gomano queſte terxe pſone dalleterxe fingolart piu 
gnendoui detta fillaba wo. "amano T chiamas 
no. e il fomigliante tuttique? uerbi,che terminano 
la terza pfona fingolare in a. S fofferanos(proa 
ferano) Doue auuertirete che ſe la oce haurd Pac 
cento nella fua fine la confonante della fillaba giun⸗ 
taui fi raddoppia, come tdatdanno i fat fanno 
'T può T puonno T sot fonno , ex non fono come 
alcuni uogliono , i quali allegano che fi dee ſcri⸗ 
were per femplice w, per farlo differente da fon 
gono nome; nö duertendo che mentrelo uogliono far 
differente dall nome, non lo fanno differente dal 
uerbo, sono ev dalla prima uoce dell'istefa 
Jo uerbo; Ne uuò che in questo mi apportino Pauta 
torità de Poeti conciofia che molte di queste terze 
perfone banno feritte per femplice x. ohe p dopa 
pia doueuanoſeriuere & cid € p commodita della 
rima T sonno dunque daTso fi bà da ſeriuereʒe he 
(come habbiamo detto) tali uoci formate da uoce 
che hanno Paccento nell'ultima raddoppiano la 
soconfonante della fillaba giuntani. Fuori quando det 
ta lettera con l'accento in altra lettera: ſi mutaſſe. 

Il preterito imperfetto forma leterze perfone 
plurali dalle prime fingolari giugnendoui n o. 
F amauano "Y temeuano T perdeuano F fenti 
uano ; & fimili . i 

M preteritoimperfetto primo forma queste ter 
xe perfone dalle prime fingolari mutata 1. ule 
tima uocale in x ONO Tamarono T temes 

rono 
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vono T perderono Tr fentirono. Quantunque egli 
fipotrehbe dire che in queste tre ultime maniere 
feſſero formate dalle terxe fingolari giũteui le due 
ſillabbe x ow o. rifpetto accento . Cencioſia 
che a quelle che non haueffer l'accento una fola filla 
ba ui fi giugnerebbe, come diremo. 

IL futuro forma queste ter xe dalle terxe fingoa 
lari giugnendoui N Tameranno T temeran 
no È perderanno t fentiranno. i 

10 Del ſoggiontiuo, il preſente forma queste terze 


da una del fingolare giugnendoui no. T Amia- s, 


no $ (temino) $(perdino) $ fentino.Ouero $ temas 


no S perdano $ ſentano. 

1l preterito imperfetto forma quefte terze pers 
fone dalle terze ſingolari, nella prima uoce giugné 
doui RO. "T amaffero t temeſſero I perdeffero 
T fentiffero -Nella feconda uoce mutando s. in 
oN o. Tamarebbono t temerebbono perdereb 
bono + ſentirebbono. Et questo è quanto intor⸗ 

aono alla formation de uerbi ui habbiam uoluto de 


uuertire 3 hora perche molte uolte, e in molti tem 


pi quesle uoci uariatio;ui auuertiremo di tempo, in 
tempo, come, & con che ordine dette uoci de uerbi 
poftino per formation uariare. io m ert 
Della uariatione delle voci fatta per for- 
matione delPindicatiuo, 
Nel prefente uariano per formationetre perfoa 


ne. la ſeco nda fingolare,la prima & la terza plura, 


li. La feconda ſingolare uaria ſolamente ne uerbi, 
a 1 


godella prima manierazlaquale fi forma dalla prima 


mutata L'ultima lettera o. in x. H ame { chiaa 
me dalle quali uoci fi formano(come dicemmo) il 
futuro, ez Pimperfetto del ſog giontiuo. La prima 
del plurale fi formó alle uolte dalle terxe fingolari; 
ne uerbi delle tre prime maniere giugnendoui mo. 
emamo; tememo,perdemo.Ma ne uerbi della quara 
ta maniera fi forma, pure dalla feconda col gius 
guerui ſolamente oo: Sentirio;udimo;ez fimili 
Di queste tali woci ufarono alle uolte i Poeti Ma i 


40 Proſatori uſarono folo hauemo, er queto raro. 


M del miſero stato in che noi s mm o 
Condotti della uita altra ſerena 
Vn folconfrto:della morte n ava M O. 

Le terze uoci plurali fi formdno alle uolte ne 
werbi della prima maniera dalla prima, ne gli altri 
dalla terza fingolare giugnendoui w ©) ameno, 
temeno;perdeno, ſenteno. 4 

Nel preterito imperfetto uariano due uoci. la 


prima ſingolare, e la terxa plurale. La prima ſin 
Sogolare maria;che formandoſi, donde dicemmo ui fi 


raggiugne vo: non v. Amauo temeuo, per⸗- 
leuo ſentiuo: e le terze plurali che da queste pri 
me ſi fori ino, amauono, temeuono, perdeuono, ſen⸗ 
tiuono Et fonno tali uoci,mafime le prime perfone 
della lingua più che delle ſcritture. 

Voariationi de preteriti de verbi ' 

è i della prima manieras - 3 


Nie preteriti perfetti primi, uaria per formatió 


Dd 


® 
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Re folo una perfona,che ela teræa plurale ne uerbi- x 


diquefta maniera,laqualeterzafi forma alle uolte 
dalla terza fingolare giugnendoui RON O. amoa 
rono, chiamo rono, ex fimili. 
Variationi de preteriti della 
feconda maniera. abc 

Nella feconda maniera, uariano di quefti pretes 
viti tre perfone .la prima fingolare , & le terze 
delno e delPaltro numero, ex uariano ancho⸗ 

rordalle uolte i participij. Et cio fanno per cin 
que Regole. 

Prima i uerbi che hanno o. per ultima confo 
nante, mutdno per formare il preterito: x. della 
terza perfona ſingolare del preſente in Q V1. co 
me I piace t piac qui t tace tacqui. e à queſte 
mutata l'ultima x. in x. fi fòrman le terze fina 
golari È piacque f tacque, giunta R O. à quete 
terxe le terze plurali T piacquero | tacquero . Et 
in fimile modo fi formano tutte le tre uoci che uan 

a oriano di detti preteriti. 


w 


Seconda Regola.i uerbi che hanno ultima cone»: 


fonante o. uariano i preteriti in vi. T uidi $ pro 
uidi $ caddi.le terze perfone'uide $ prouide $ cad 
detuidero $ prouidero §.caddero. Participij { uis 
slo ( prouiſto. | 


Terza.iuerbi che hanno wc. ultime confonan ` 


ti mutano co della prima del preſente in n 1, 
come T tenni T contenni, le terze ; tenne T cona 
tenne F tennero. T contennero. T 


I 2 


go. Quarta i uerbi che due s s. ultime conſonan⸗ 
ti hanno, fanno in 0 1, $ poddi le terxe $ pode 
de § poddero. 

Quinta uerbi che hanno & L. ultime con ſo⸗ 
nanti uariano in 1 1, "| wolli t uolle F uollero: 
quantunque uolſi uolſe, et ( uolſero fi legghino. 

Variationi de preteriti della 
terza maniera. 
Nella terza maniera; uariano i preteriti, in le 


tre dette perſone, nella prima ſingolare, & nelle 


qoterze delPuno , e dell’altro numero, & uariano 
per undici regole. à 

Prima regola.i uerbi che hanno la c. ultima 
confonante mutano la x. ultima confonante dels 
la ſecõda perfona,del fingolar del preſente in Q v x. 
noci, I nocqui t nocque t nocquero. Ma fe quels 
Wuerbi che dauanti la c. haueſſero la s. muta 
no la s c . in duplicate ns. & crebbi § crebbe $ creb 
bero l'conobbi t conobbe*conobbero.fuovi folame 
te naſco, che uariando fà Y nacqui t nacque naca 
$oquero nato, e cuoco che fa t cofit coffe ſcoſ⸗ 
fero t cotto. dicot difi t diffe f diſſero, detto, è 
1 ditto, & i composti. 

Seconda.i uerbi che hanno v. ultima con ſo⸗ 
nante udriano le predette perfone in s x per fem 
plice s. TRiſt t rife t vifero T vifo $ crefiscres 
fe $ crefevo f (creſo) t arfi tarfe t arfero Tar 
fo g chiefi § chiefe $ chiefero § chieto.doue auuer 
tirete che quelli che hanno la x. dauanti la D+ la 


= 
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laſciano in detto preterito; ex nel füpino S Reſi 
Srefesrefero § refo $ preſi $ prefe § preferotpre 
ſo f confufi + confufe + confiſero confiſo $ acce 
fi S accefe S acceſero acceſo. Tutto che i poeti la 
riteneffero alcuna fiata; 
Et ſpeſſo l un contrario l’altro: & c c & ws £ 

Terzd.iuerbi che hanno &. ultima conſonan⸗ 
te uariano etiandio in sx. per ſemplice s. i]parft 


T fparfe t fparfero t ſparto fparfotfpenfi tper 


xofe t fpenfero "t fpento Fcolſi 1 colfe ſ colfero'tcol 


to T uolfi 't'wolfetuolferouolto,da wolgere't rin 
fit ſtrinſe t Srinfero + Aretto. Done auuertire⸗ 
te, che que’ uerbi che hanno o. dinanzila we ul 
timeconfonanti lafciano x. F pofi  pofe t pos 
fera yii posto, e- ſimili è 

Quarta.i uerbi, che hanno cc. ultime confos 
nanti uariano in ssi. per duplicate ss. "T refi 
Treſſe T refero retto t lefi I lefe "t leſſero let 
to T'correfii'tcorre[fetcorre[fero'tcorretto $có» 


ocefi $ conceſſe conceffero da (conceggo,)onde ana 


chora § conceffo participio. 

Quinta.i uerbi c'hanno ultimeconfonanti 11. 
duplicate, uariano in sx. per femplice s.t fiela 
fi t fuelfe + fuelfero I fuelto "I. diuelfi t diuelfe 
T diuelfero + diuelto. | 

Sesta.î uerbi che banno ultime confonanti 1 v, 
uariano ſomigliantemente in s 1. $ rifolfi § rifol 
fé $vifolfero $ (rifolto.) 

Settimaiuerbi che hanno m, ultima confos 


sondnte uariano in ss1. per duplicate ss. Sprefft 
$ preffe $ prefero $ (preſſo) timprefi T impreffe 
Timpreſſero f impreſſo, & fimili. 
Ottaua ii uerbi, che hanno Rw. ultime conſos 
nanti uariano mutando la x i. della feconda pera 
fona del prefentein sx. t fcerni 4 fcerfi ( fcerfe 
£fcerferoses ſimili. 
Nona. i uerbi, obe hanno r. ultima confonante 
uariano in s sx, per duplicate ss. § ſcoßi 


j 4oco[Jero + percoſſo. Mà quelli che hanno ultime 
n confonanti. T . duplicate uariano in s 1, per 
Semplice s. tmetto f mifi t mife T miferotmefa 
fo f promiſi ſ promife T promifero + promeffo. 
Anchora che alle uolte fi truoui { comeßi, in uece 
di T comifi . 

Decima .iuerbi, che hanno x R. ultime cone 
fonanti uariano fomigliantemente in sx. Sricor 
ro T ricorfi T ricorſe T ricorfo $ corro T corfi 


LN s ocorgo dir fi potrebbono. 
| Vndecima.i uerbi,che hanno v. ultima confos 
ni nanteuarianoin ssi. per duplicate ss. Tferif. 
AU fit feriffe t feriffero t feritto "t wifi t nife tuifa 
17 fero ſ uiſſo. ma beuo, & T pioue. uariano per du 
PIT plicate viv. S beuui $ beune § beunero s pioue 
| S piouuero,che { bebbi, ex piobbe fi diffe. variano 
anchorain questa mantera,et nella feconda altreſi 
| le predette tre perfone de preteriti primi quando 


S fcoffe $ feoffero+fcoffo § percoßi gpercoſſe per 


| d Tcorfe t corfero t corfo,cheda ricorgo, ep è 


" 
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dalle noci the vepolarmerte formate ſonno in Et: ` 
Siformano altre uoci col framettere à dette due ul 
time uocali della prima perfona fingolare di detti 
preteritile v v. duplicate, formandone poi dette 
uoci in cotal guifa T temei & temetti x temette 
sk temettero $ prouedei x prouedetti x prouedet 
te  prouedettero $ credei & credetti & credette 
& credettero, & fimili. 

à Variatione de preteriti primi 
10. della quarta maniera. 
Nella quarta maniera, uariano i preteriti pria è 
mile fouradette tre uoci per quattro regole. 
prima. i werbi;che báno na. ultime cofondti ua 
riano in i. fuẽgo Tuéni fuenne fuẽnero fuenuto. 

Seconda. i uerbi, che hanno ultime confonanti 
PR. Ò FR. che uariano il preterito in efi. ey il 
participio inerto.T apro $ aperſi $ aperfe $ aper 
ftro t aperto F cuopro $ coperfi $ coperſe $ cos 
perfirotcoperto $ [offero $fofferfi sfoferfe if 

zoferfero $ fofferto, anchorache fra dette rR. ui 
fife n. t offero $ offerfi & offerfe $ offerſero 
$ offerto . 

Terza.e cheluerbot(moro)fá alle wolte{mors 
fitmorfé(mov[erotmortoquantunque alle uolte ft 
truoua anchor a{morfi in uece ditimordei,etTmor 
Jo in uece di + (morduto)dal uerbo mordere. 

33 Variationi de preteriti de 
verbi d'una ſillaba. 


Luer bi che nel preſente hanno una fillaba , fore 


zomdno i preteriti perfetti primi mutata la della ter 
za perfonafingolare del preſente in 21. ¶ ci) hei, 
flei diei . Et uariano duplicando le lettere in quefta 
guiſa T hebbi-t: feppi T Setti & detti (treßi) quan⸗ 
tunque pik too t trafii fi dica. Diedi;fpefifime 
uolte ſanxa raddoppiar lettere fi diſſe; e *i feci 
mailaridoppio. =. 
` Variano ſimilmente i uerbi delletre ultime ma- 
niere,le terze perfone plurale formandole dalle ter 
xe fingolari giugnendoni n o. Leſſeno, detteno, 
4.otacqueno , aperfeno , Duplicando tuttauia à quelle 
che haueuano l'accento la wn. della x O giuna 
i tauit(perdenno){(denno){(fenno):(udinno){(caa 
RU denno)ez fomiglianti . i ; 
| TEVA Nel futuro uariano per formatione. ſolo le pria 
| 4 me perfone delPuno;e dell altro numero. La pris 
IH ma del ſingolare, che alle uolte gli antichi formas 
| T a rono dalla terza perfona fingolare del futuro drit 
Mg tamente formata giugnendo 8» O. CETO, 
H di per duplicate conforanti. T torrà torrabbo ( (tor 
| hi soraggio) ' dard, dardbbo:{(darraggio) t.cadrd, 
li cadrabbo{(cadraggio) T udird,udirabbo {(udirag 
| gid, & fimilt, La prima plurale udrió mutandofi 
Mi nel formarla a ultima lettera della terxa perſo⸗ 
Hi na fingolarein un o. (dmereno)(temereno(per 
MI dereno) (udiven Jer fimili. ESS 
1 Nel ſoggiontiuo, il preſente naria tutto il fingo 
lare formandolo ne uerbi della prima maniera in 
. (ame { chiame Ne ler bi dell altre maniere 1. 
; Stem 


| 
| 
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S temi sperdi gſentizonde ſi formarono anche le ter 
Ze del plurale come dicemmo. Et e d'auuertire che 
wolendo fare terminare in 1. il ſingolare di ques 
Sto tempo fi giunghi à uerbi che hanno G. ò &, 
ultima confonante x. dopo effe confonanti, à que 
uerbi che da fe non Pbaueflero.Dichi;conofcbi;tena 


' ghi,giunghi, er fimili ,da quali n. fi ritenne nel 


plurale folo nelle terze perfone ; tutto che alcuni 
moderni, & nelle prime, & nelle feconde la rites 


roneffero:parendogli forfe , chella ui giugneffe graa 


tia, e più bello foffe il dire $ dichiamo § dichiate 
S conofchiamo $ conoſchiate S tenghiamo $ tena 
ghiate $ giunghiamo $ piunghiate , & fimili che 
F diciamo + diciate t conofciate ‘F teniamo T te 
nigte T giungiamo T giungiate . ; 

Nel preterito imperfetto, uariano per. formae 
tione cinque perfonela feconda & la terza del plu 
rale delle prime uo ci, & la prima, la terza pera 
fona del ſingolare, con la terza del plurale imfieme 


a delle feconde uoci . La feconda perfona plurale deb 


le prime uoci uaria che alle uolte fi forma(non gik 
tofcanamente ) dalla fua terza ſingolare mutata 
z. ina T 9. T amaffe, amaffate T tememefe , tes 


meſſate, le ggeſſate, udiſſate, e fimili. La terza del plu 


wale di queste prime, alle uolte uaria per formar ſi 

dalla terza ſingolare co'l giugnerui ſolamẽte wo. 

come $ amaffeno $ temeffeno S perdeffeno $ fentifa 

Jeno, Alle uolte col mutarne x. in ono. come 

Samafono Stemeffono $ perde[fono g ſentiſſono et 
K 


gofimili.Le prime pevfone delle feconde uoci ſingola⸗ 
ri uariano quando formandofi in loco di giugnerui 
REI. ui fi giugne mia. Name ria ſtemeriaſ pera 
deria { ſentiria, lequali uoci fi uſurpano anchora 
nelle terze perfone fingolari onde fe ne formano 
poi le terze plurali {amariano {temeriano ( pera 
deriano { fenteriano che di raro uſarono i profas 
tori. Le medefime terze uoci plurali , uariano ans 
chovam un'altro modo, che giungono alla terza 
fingolare drittamente formata lafillaba Ro. ame 


&orebbero , temerebbero ; perderebbero, udirebbero, - 


ouero amerebbeno,temerebbeno,perderebbeno, e7 
fentirebbeno col gingnerui folamente N o. Et 
questo e quanto ui babbiamo uoluto dire, & auers 
tire intorno alla wariation delle noci fatte per fora 
‘ matione. T 

í fi ‘Della variatione delle voci 

hi vi per trafpolicione s" 

d 


Trafpofitione € quando la lettera che e prima 


MO. CORTONESE. RO TON HSA 


| di g oche dopo lei fegue,come farebbe RA MO. AR 
nelle quali parole nedetel’a. traſporſi auanti la 


nies lar. auanti la 0. md non fonno dà farfi gi: 


fimili trafpofitioni che uarijno il fignificato delle 
uoci,etio ue le recai folo per effempio,md quelle fa 
rete folamente che la uoce, & non il fenfo uariano) 
er daremouene due fole regole. dua 

Ia pring, tutti (uerbi della feconda, & quarta 


(i ö nella parola fimuta, en mettenifi dinanzi quella 
4. ti 
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MdnieFachehanno tofcanifimamente: 1 &. utis >> 
me confonanti uariano, & alle uolte men tofeanas 
mente trafponendo la.-6.- auantila A. cometdol 
go S doglio t dolgono. $ dogliono $ folgo $ fole 
gono t foglio tfogliono $ ualgo T uaglio $ ual⸗ 
«goto wagliono'tfaloo'tfalgono:tfagliotfapliono, 
«ex: coftin tutti eli altri tempi,che banno fimili leta 
tere come F dolga ò F dolghi:Sdoglia:0,6 dogli; 
er fimili giugnendo come uedete alla feconda naa 
1 oxiatione la , alle uolte. laqual coſa fi fece anchoa 
ra affai ſouente in alcuni fimili uerbi della ters. 
‘Rd maniera «ma folo nella prima perfona fingo» 
dare, e nella ter xu plurale del preſente dell india 
catiuo en nel prefente fingolare foggioritiuo s ex 
nella Sua terza plurale come ſciolgo ſ᷑ ſciolgono 
T fciolga dt: ſciolghi + ſeiolgano dt ſciolghino 
$ [cioglio $ ſciogliono § ſcioglia à. fciopli S fei 
gliano à $ ſcioglino. tolęo Titolgono + tolga à 
T tolghi T tolgano 9 f tolghino Stoglio $ toglios 
zono § toglia à § togli $ togliano ò Stoglino . Mà € 

Pauuertire che ta li uariationi;non fi faccino quan» x 
do il fenfo del uerbo fi uariaffe, | 

La feconda,tutti i uerbi che ſonno della feconda, 
D quarta, maniera , e hanno ultime confonanti 
N.G. in queste trafbonendo la &. auanti la w. co 
met tengo "1 tengono È tenga ò t tenghi tens 
gano 0 T tenghino g tegno g ( tegnono) $ tegna ò 
S tegni $.(tegnano) ò $ (tegnino ¢ ex fimili. Na 
que uerbi della terza manierdsche hanno ſimili let⸗ 

K 2 


gotere ultime confonanti, non mariano in fimil modo, 
trafponendofi in questi due tempi foli mà in ogni 
fua uoce come fono g ugnere ot ungere f piane 
gere $ piagnere t Sringere $ ftrignere, ey fimili. 
fuori ſolamente dove il fignificato no’l patiffe; e 
ne uerbi che hanno dauanti dette lettere la One 
quali tal uariatione fi fa di vado , comet pongo 
F compongo, & fimili. 

Euui iluerbotmangio che(tuttoche della pri 


ma maniera fia)uaria;come fe della terza foffe,dia. + 


gocendofi $ mágno $ magnare ene. 
Euui fimilmente l'aduerbio $ auuengas ehe il più 
delle uolte fi dice I auegna t auegnache «+ qu 
uegna dioche. ) : 
Delle variationi per accrefcímento, 
Accrefcimento equando fi aggiugne, od cerea 
ſce alle parole qualche lettera;o fillaba, e» ciò fifa 
in tré modi;perciò che ò nel principio di dette pas 
vole fi giugne;ò nel mexxo, d nel fine di quelle. 
Dell’accrefcimento , nel prin- 
30 v cipio delle voci. 
€ o. fi giugne alle uolte ad alcuni pronomi che 
cominciano dalla lettera r. quali fonno "t tale 
tanto, (teſto.) Et percio qualetül'bai $ cotale la 
di a’ cui hò io $ cotanti anni portanto $ cotanto 
amore. di gcoteſt otabavro;et che uale egli et fimili. 
D. fi giugne alle uolte dauanti questo pronome 
»sso. & diceſt s (oss o.) ey s o. che tu 
fifi $(n ns s o) ti "vo ae P o aia 


ix 95 
€, ſi giugne dauanti tutte quelle uoci, che la- 
finamente cominciano da 1. confonante(quantuna 
que molti à molte di quelle manco da Tofcaniufaa 
te non la giugneſſero) Tgiuditio giurare TGios 
ue Giano T giudame nte, e fimili, ) 

x. fi giugne alle wolted tutte quelle uoci, che da 
a. confonante preffo cominciano , come $ ir ano 
s isteffo $ ifmemorare S iſuellamente, & fimili. 

1D.. fi giugne bene ifbe[Jo à queta uoce Toro, 

aoche $ Iddio $ 1ddij fi dice. MT anitosa d 
ss fi giuene alle uoci ex ne uerbi alle uolte mu 
ta il fignificato ; alle uolte nd sguardo $ {pas 
uento T fbronatot smorto f face T Rende; &. 
fomiglianti aſſai. Fano 
Delhaccreſcimento nel mez» 
20 delle voci. 

aw fi giunſe da gli antichi fi la penultima , ew 
ultima lettera delle terze perſone ſingolari de pres 
teriti perfetti primi ne nerbi della prima maniera 

aot amo: amao t chiamo , chiamao T portò, pore 
tao, & fimili. ilo 
e':^fi-plugne in queta noce tfeuro ser dis 
ceſi ¶ fceuro ^ pianali: 
Sceuro da morte ſoura un picciol legno. 

x. figiugne alle uolte frà la penultima, € ula 
tima lettera di que uerbi che hanno cc. ultime 
conſonanti, bencbe cio fi fà folo uel-prefente delPina 
dlicatiuo, e del:foggiontino. altresi come ^ ueggo 
S ueggio $ ueggiono $ ueggia § ueggiamo $ veg 


gogiate § ueggiano $ leggio $ feggio T cheggiotreg 
gio ; ev fomiglianti. 

r: fi raddoppia, ouero fi giugne nelle prime 
perfone plurali del preſente, & nel preſente deb 
foggiontiuo à que uevbi,che naturalmente Ihanno, 
come T fappiamo t fappia ò S fappi t fappiamo 
"T fappiate t fappiano,o $ fappinosez il fimile fan 
no quelli che hanno s. 6 e. come t habbiamo 


F habbia (faccio) t facciamo + faccia T. taccio 


F tacciamo T taccia, er fimili. ebd 
4o ^ Dell'acérefcimento nel fin delle uoci. 

v. fi giugne ad alcuni aduerbij,come ſ O 
{nuevo ((SID) {(c HED). 

2. fi giugne in fine di tutte quelle uoci che hans 
no Pazcento nell'ultimo comet fa(fae) t farà (fas 
we) $de dee ſenti, (ſentie) di die fdò (doe) tchia 
mò (chiamoe ) "E fir € fue) T tà (tue) T uiriù guire 
tue, & ſimili. 3133 

Bi figiugne anchora in fine dell'articolo v.s, 


ſeguendo nondimeno dopo lui altro articolo, come 


$05 gliela & gliene * gliele x glielo,ex fimili. 
* O ſi giugne alle holte 4 questi pronomi, Elli 
{egli & T elle del plurale,et dicefiellino.$ (eglia 
no) S (elleno.) 


o. figiugue alle uolte alle terze perfone fingo 


lari de primi preteriti perfetti, che banno Paccens 


o in ſine, ne uerbi, folo delle tre ultime maniere;co - 


me Tgode { godeo I perde { perdeo t fenti $ fene 


emit, @ SS as 


v 
o 
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vi. figiugne at bà, ex dicefi {wave fi 

come anchora c s. à tfà (face HE. dct trà 

trahe, e YR. at sa { (fape) dalle quali quate 

tro uoci così per accrefcimento wariate fi forma il 

restate de loro uerbi ¶ bauere 6 facere trahere, 

ex T fapere fuori ch? alcune uoci. Come anchora & 

Può fi giunſe alle uolte 1 m. ò v x. dicendofi 

{ puole,ò { puote: Nd dî queta ultima fi forma tut 

to il uerbo fuori che t poffono t poffa 0 $ pof 

207 pofiamo t pofiate T poffano o $ pofsino,che da 
poffo fi formano. 

sonno oltrale fouradette alcune particelle che 

à bellezza, ex ornamento del parlare nell’orationi 

Sigiungono , & alle uolte nel principio per un co» 

minciamento , onel mezzo per un vipigliamento, 

fi frdpongono,et fonno nei. e» tora, 

le quali il più delle uolte preffo à uerbi fi giungo= 

no. FA I non hd uicino, che non fe ne maras 

uigli. T o x A le parole furon molte o fido sguar 

a odo T ox che uolei tà dirme . 
Della variatione delle voci 
per troncamento» 

Troncamento € quando fi tronca alle parole 

qualche lettera ; ofillaba , ilche fifa fimilmente in 

tre modi, o nel principio, 6 nelmezzo , ò nel fine 

di quelle. 
Del troncamento nel princi- 
pio delle voci» 
ev, fi tronca alle uolte à questo pronome 


30 f queſto, ex diceſi ſ eo t flat efle C ef. al qual 
pronome fe gli tronca anchora alle uolte la fillaa 


ba ove, come T ftamane t aftra t ganotte 


"TRamatinasmá questo fi fà folo con queste quattro 
uoci alle gate. j 
Detroncamenti ‘nel, mez- 
zo delle voci, 
A B B. tolta al uerbo(habbo)reda t hò, onde 
Sonno "t hat fd hanno (bei) + hebbi, ma f hab 
biamothabbia,o + habbi f habbiate habbiano 6 
40 f habbino fi formano dachabbo)il rette dat haue. 
i. tolte aluerbot(faccio) reſta t fo ona 
defonno . fai t fà." fanno(feio):t feci. Md faca 
ciamo i facciono it faccia "t facciate T facciano, 
à t faccino fonno. da {faccio il reſtante del uerbo 
da {face.togliefifimilmente a€ 1. d faccio; et 
refta "t sòzonde fonio ſai F sa T fanno t feppis 
il reſtante del uerbo fi forma da ſape, fe bene alle 
nolie fie detto € (faccia) facciate.) 
av. tolta à $ uado resta tuo onde ſonno Tuai 
o I uanno; Md da $ uado fonno $ uadono T uaa 
da, Y uadit uadano 6 + uadino il re ante di que 
Ro uerbo, à fipiglia dal uerbo gire; q dal uerbo 
andare; i quali due uerbi mancano di tutte quelle 
uoci che babbiamo moſtro hauene il uer bo F wo è 
guadozè fe non maͤcano; nõ fonno ufate da Toſcani. 
A T. i tronca del mezzo d' alcuni participi co 
me T ingombrato i cercato T (feurato) Tinclina 
tot delato { ( ffancato ) Rancato 4 (laſſato) 
+ moleftato 


4t 
TmoleBato + troncato che fi dice auchora § ingda 
bro g cerco $ feuro $ inchino Sdefto $ francos gs 
co I laſſo $ mole lo $ tronco, e» fimili. 

BB. fitoglie alle uolte d'alcune prime, ex tera 
e uoci de uerbi, come Deo $ Dei T dee$(deono) 
dea, deano, hei in uece dit debbo + debbi $ debbe 
I debbono $ debba § debband , ex fimili . 

c z, alcuna uolta ne uerbi della terza maniera 
in que tempi che banno r, ultima confonante fl 

i otronca, ouero fi conuerte in x. come T farò I fa 
rei T fare i condurrò I condurrei condure 
produre in uece di facerò facerei facere, condu⸗ 
cero conducerei, conducere, producere, e ſimili. et 
anchora in loco di Dicerò, dicerei, dicere, predicea 
re T dirò i direi t dire T predire, ex ſimili, che 
molti per trouarli terminare nell'infinitiuo così in 
1 2 E. lo fecero della quarta, & c pur della ter 
za, come ne apparo per queste uoci T diceua T dia 
cefti t dicefi,lequali fendo il uerbo della quarta fa 

a orebbono diciua, dieiſti, dicißi. 

p. ſi toglie ad alcune prime woci de uerbi, com c: 
me't uedo, e credo, che (ueo) ey (creo)fi diffe, Ma: 
que ultimo fi diffe anchor (Crio) à 

De tronca à credetti rest Cretti. i 

x. fi toglie ifpeffeuolte di mezzo à 8. r. v. 
T. va Confonanti precedenti, er n. fubfequente» 
come ( hedra t foffro.$ opra $offrifce $ letira 
Sricoura. Ma ciò fifa più ſpeſſo ne futuri, e pre 
teritiimperfetti come F wedro I uedreifaprò ſa 

L 


gopreit potrò potrai + haurò i baurel; ey fiiia 
list! che fifa’ di rado negli infinitiui, benche fi truo ` 


ui £ rompre. Il che fi (aol fare etiandio alcuna raa 
ra uolta quando è fes là B. & la x. come tlie 
bra delibra pert libera T delibera . 

n. fi toglie à uerbi in due modi, primo 4 que 
uerbi della feconda ; & quarta maniera,che hanno 
1 C. ‘ultime conſonanti md non fi toglie in tutte le 
udci;come $ doglio duoli "duole"t-foglio t fioa 
li t füole.$ fagliort fali t fale. à è d'auuertve; 
goche quelli della feconda che lafciano “è. pięliano 


nel ſingolare del prefente delPindicatiwoa V co 


me bauete ueduto. Secondo modo, a uerbi della fez 
conda, & quarta maniera , che banno ultime cone 
ſonanti . Et queſti laſciando la &. pigliano 
nel ſingolare dell indicatiuo la 1. F tengo} tieni 
I tiene ; uengo ; uieni uiene, & fimili sma’ nel 
formar poi il reſtante del uerbo le lettere nel pres 
ſente preje fi laſciano; e anchor la c. da alcune 


del preſe nte infuori che ft guitano la prima uoce. 
soll fimile fi laſcia v. 1. à queſti verbi T fioa 


nozer {fiedouel forisar altre lor uoci. 

GL, fi toglie alle uolte di mezzo alle uoci fia 
nienti in c L1. come (quel 4 toi T wwoi e» fimili. 

I. ſi toglie dimezxo4 v. & x. et d due Xx. 
ne futur iet preteriti imperfetti de uerbi della quar 
ta manierascome ſudrò (udrel T ſoffe rrò i fojfers 
rei et fimili (To liefi ſimilmente al pronome t Mio 
giugnendofi detto pronome con qualche nome; 


42 ; 
- Fratello, Moglienia.togliefi anche d queQo noms 
"T fanità/dicendofi (ſanta.) 

L. fi toglie alle uolte uoci finientim 11. fani 
mai { laccioi , e fimili. 1.2 fimilmente ‘ultime. 
confonanti di parole in fimil-modo terminanti, fi 
tolgono come { quei { bei X fratei, ey fimili. 

mr fitolfed queto nome infermità dicendoft 

(nferta.) Se een id d 
90. ‘penultima uocale de primi preteriti perfetti 
vodrittamente formati nelle terxe perfone plurali ; fi 
tronca alle uoltet dmarno,{temerto< perderno « y 
A fentirno,e fimilis VE Si502 diis 5 1 
v. fi toglie alle uolte à questi proitomi;tuo;es 
uo en giungonfi poi con altro nome.come moglies. 
ta fratelto fignorfo;matrefa-. toglieft dnchord alle 
prime perfone fingolari , & alle terxe dell’ uno. ese 
dell'altro numero de preteriti imperfetti dell indi- 
catiuo, ne uerbi delle tre ultime maniere;come 4 uo 
lea { togliea { ſentia { uoleano (:toglieano { fens 
a otiano: le quali ufarono alle uolte anche i proſatori, 
ne ſolo la v. ma dell altre lettere tolſero à questo 
uerbo (ea l ſcano. tolſeſi ſomigliantemente V. alle 
feconde perfone ſingolari dell’iteffo tẽpo, ne uerbi 
della ſeconda et terza maniera, come tuoleiperdei. 
O' fido sguardo or che v 0 1. ii dirme? 
De troncamentí nel fin delle voci» 
a. fi tronca folo ad alcuni aduerbij, che hanno 
R. ultima confonante comethor per hor fallhor 
T anchor F talhor I adhor F or, c fimili. 
L 2 


go ct tolta & dici,reRa di feconda perfona prés 
fente ma giuntoui accento dinenta imperatiuo, 
wi ouerotiome per il giorno in ambe i numeri, 


e ov toltaa poco reſta po, & dicefipopoco, ` 


pe. € vi fltronca ne piùdi que nomi ; che 
cost fornifeono ; come $ fe $ pie T merce t uirtis 
T fantità $ pro, in uece dit fede ot fedi T piede 
8 T piedi (mercede o mercedi ¢ uirtude o & uir 
tudi {fantitade o‘ € fantitadi prode o T prodi, 


e» S gran per $ grande ò $ grandi, md questo ` 


4otronco fi mette fempre dauanti le uoci comincianti 
da confonanti, come I gran donna I gran ſapere 
T gran fatti, ex fimili. 

v . fitronca alle uolte ad alcune prime, & fea 
conde uoci de uerbi, come anchora o z. alle tera 
xe. 10 mi poſt in core di darti quel che tù andaui 
cercandoses S dietelo.§ ue tit. 
Ben me la v1, ma toto me la tolfe. 5 

z, ogni uolta che bà dinanzi un'altra x. fito 
glie come $ de per I dee togliefi ſimilmente à tutte 
soquelle voci, che hanno una liquida per ultima cona 
fonante $ Hil $ pan $ defir g ual Spon $ penſar in 
uece dit Sile t pane I defire t ualet pone T pen 
fare. Ma à quelle uoci che hanno M. ultima cons 
fonante rarißime uolte fi tronca, benche fi truowi 
alle uolte £ coni per come. 

c o wperde ageuolmente in un matino: 

Na non fi tolgono mai à que nomi feminini nel 
plurale così fiignti cide in v. come ane: rare 


e 
o 
si Da ® aA, @ 


Se dA LA G ™ 03 n è: 


A 
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€ 2. fitoglied ¶ face, e + Fee fa g fes 
| manco à quelle perfone de uerbi ,che dourebbeno 
terminare in 1. come fone ( perdone, e fimili, 
c v 1.. fi toglie alle volte alle uoci cosi finienti, 
| come t egli F quegli t cogli + togli, che S e 
$ que? $ co Sto fi dice. § E? mi da il cuore. Duna 
que YO" tu ricordanxa dal ſere. e fimili. 
& f o. tolto d fuoglio reſta uò ( quantunque 
Huuò direi, ehe fi doueßi ſeriuere) non tanto per 
«ofarlo differente dat uò che pev Suado fi dice, quan 
to per lielere che fimili uerbi lafciando la c. fi 
igliano (come dicemmo) nel fingolare del prefente 
a we come fi uede anche nelle preſenti uoci da lui 
formate T unot, & f uuole ſcriuaſt dunque uà 
con duplicate v v. ex ſcriuaſi con Paccento a 
differenza de $ uno? feconda uoce da'tunoi trona 
ca Tolfefi anchora c x roi aT meglio dicena 
dofi § m 8°, tutto che alle uolte ui fi giugneſſe la 
1, dicendo $ w 1. 
ao: 1. fitoglie alle uolte a quelle uoci che dinanzi 
lei banno altra uocale come amerai T Del $ udij 
T annoi i fiche $ amera g de $ udi S anno? $fü? 
fi diſſe. x A RE un foffioue alla tua fante con 
che ella raccenda il fuoco, DEM x. tù far morires 
quantunque fieno più de poeti , che de profatorisé 
quali Poeti di continuo la tolfero alle prime perfo 
ne fingolari, de primi preteriti de uerbi della quar 
ta maniera.come £ udi $ fenttseo fimili. 
Vp dir, non $04 china il detto ſcrißi. 


go x. fildfeia anchora d quelle hoci,che hanno una fi 


liquida ultima confonantetgentil t peregrin pers ba 
fier t pon t par, per I gentili t peregrini T pena sit 
fieri t poni t pari et fimili tumi par mezzo mor di 
to. Md à quelle uoci che han la m. rare uolte à 3 
non mai fi laſcia. 8 i 
1. ultima cofondte delle uoci fà che alle uolte Pul "i 
tima fillaba non fi proferifce,tuttoche ella fi fcriua fi 2 
Ecco Cin da » ıs TO 14 Gitton d' Arexxo. Ù | fen 
Non era anchora uinto monte malo | sea 
40Dal noftro vcellatoio , c be come uinto Date 
Nel mont ar si cosi ſarà nel calo. swis) per 
III. 0 II. alle uolte alle uoci cosi finienti fi Tp 
laſcia come { be’ $ que’ squadre $ qua’ ¶ anima? K 
4 lacciuo" in uece di belli T quelli I quadrelli gol 
T quali t animali t lacciuoli,e fimili. | M 
x 0. ſi tronca à quelle terze perfone plurali Co. 
de uerbi che hanno duplicate xn. ultime conſo⸗ | pi 
nanti, come T banno t fonno T favaranno t ames ci 
ranno;che fi dice,e bene ifpe(fo t han t fon T fau 2d 
gorant ame r an, ex fimili. Lafciafi anc hora alle tera bio 
&e uoci plurali, de primi. preteriti perfetti come to, 
{amaro{ perdero {temero fenttro; fuori che à $ à 
quelle che uariando per formatione haueſſero dua "- 
plicate x x. ultime confonanti,come £ perdenno, | fio 
enno, & fimili.lafciafi etiandio à queſta uocet fo, | To 
no del uerbo effere dicendo $ sò. | di 


o. fitronca alle uolte alleuoci,che dauanti eff | 
hanno la uocale , come Tio T mio ʒ che 4. 1, B | fon 


| 
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tmp. fi diſſe. Si tronca anchora à quelle woci,che 
banno una delle liquide per ultima confonante,coa 


me T uol t buon t fier t aman t differ fr 


Talmen,in uece di f ſtuolo buono Y fiero T amas 
no diſſero T furo T almeno, & fimili. Ma ne uer 
bi fi toglie folo alle terze perſone, fuori che al uera 
bo fono del uerbo eſſere, che ſi tolſe anc hora à que 
fra prima. Quelle ucci poi che hanno per ultima et 


femplice conſonante m. feruano queta regola 


z odelle liquide folo nel nome huomo, & nelle prime 


perfone plurali de uerbi ſ amiamo  temeremo 

"Tperdeuaimo T ſentiamo, che t buom amiam te 

merem f perdeuam Tfntiam + fi differ fimilmente. 
sx. alle uolte fi tronca alle feconde perfone fin 

golari del preterito imperfetto del ſoggiõtiuo, maf 

fime feguendone il pronome tit. 

Cosi HAVES Tv ripofüi 

De be’uestigij [barfi. 

chor ros H uiuo, come io non fon morta. 


zo so. ſi tronca ad alcune poche uoci come dub 


bio fo I uerfo aduex bio, e (coteflo ) che $ dubbio 
Sue r, e T teste fi dice. 

sso. tolta à T poſſo fe ne forma puoi puon 
no £ puole,o t puote, onde tutto il uerbo fi forma; 


fuori che poſſono I poſſa o T poft t poßiamo 


Tpofidtet poffano ò t poß ino, benche fi truoui an 
chor detto § potiamo S potiate e iſpeſſo. 

T1. fi toglie alcuna rara uolta alle fecode pera 
fone de preteriti imperfetti, & perfettismaBime fta 


g'oguendopronometù Si » om Y haner ca 
nelle non che nulla. vices v! ames. - 

TA TT. TT O PTO fitoglie alle 
uolte alle noci t tutta f tutte Y tutti "t. tutto,ma 
il più delle volte quando fi dourebbon duplicare» 
Et come io so cofil anima mia 
(rv vr A)gli apro et ciò che il cor deſia Bo. 
Et ne miei occhi (vv rv rro). Sacceſe. 

Ne folo lo diffe ne uerſi ma anchor nelle profe.1 ui 
cini cominciarono (Y v Tv TT1) 4 riprens 
goder Tofano : 
220: fi tolfe alle uolte à queſta uoce per mex 
xo uaridndole con dire (per me,) & alle uolte fi 
diffe anche (per mei.) 
Sono anchora molte uoci che fi laſciano nellora 
tioni, come fi fa molte uolte della I c3 ».. di 
Tovsrro, & fimili,cheleggendoi buoni au 
thori potrete per uoi iReffo auuertire che d uoler⸗ 
uene dar ferma regola farebbe uia più difficile , che 
uera, Ma pafiamo alla trasformatione. 
30 Delle variationi fatte per 

; trasformatione, 

Trasformatione è quando una lettera , ò pii in 
dltra,od altrelettere fi traformano, & fafi ſimil⸗ 
mente in tre modi;ne principi ne mezzi, & ne fia 
ni delle parole. 75113 

Della tras formation ne princi- 
pij delle voci. f 
b. fimutain alcune tioci in m. come ee 
e 


m, = Been La suna gy 


4$ C 
be à dire miſagio, misfatto, misleale miferedenza; 
misfare in uece di diſagio t disfatto t disleale 
T diferedenza T disfare, ex fimili. 

9. fi mutain v... im queſti tempi, e uoci del 
uerbo odo I udiamotuditet udiua x udij Tudiate 
T udiró'tudifi t udirei t udive Fudito et gli altri. 
Della trasformationne mezzi delle voci. 
4. fimuta alle uolte in qucsle ioci in x. tag 
grauo T graue udi ano € guarderiano { ſentiano 
a oſperderiano dicendofi faggreuos greue ¶ udieno 
guarderieno.ex cid fi fa bene iſpeſſo nelle terxe per 
fone plurali de preteriti imperſetti maßime in quel 
li del foggiontino quando nelle profe fiufurpano. 
5 n, fitrasformain alcuni uerbi in & c 1. co 
met (habbo) debbo ehe lde ggio et huggis fi diffe. 
v. fi conuerte ſimilmente in & E 1. come creg 
gio I caggio T cheggio { ueggio in uece di credo 
{ cado { chiedo: { uedo che anchora t ueggo, & 
§ chieggo ſi dice. | 
so . fimutain 4. nelle prime, & feconde pere 
fone plurali del preterito imperfetto dellindicatia 
mo ne uerbi della feconda,et terza maniera,come te 
maudmo;pdanamo,co fimili;mà fe dauanti detta . 
ui ſuſſe c. dci fi duplicano , ex fi muta. ©. in 
da» come facciauamo facciauate, leggiauamo lega 
iauate, e fimili. Mutaſi x. in &. ne futuri, e 
preteriti impfetti del ſoggiontiuo dinanzi x. ulti 
me conſonante, amarò, temarò, perdarò, e fimili, 
Mutaſi anchora & in O. nelle terze perſone plus 
M 


sorali del preterito imperfetto del ſoggiontiuo nelle 


40 


. prime noci & (amaſſono) & (enhance 
no) fentifono,)es altri. 

GLa E. ſi muta in x. ne futuri, ev preteriti 
imperfetti formati. con Paggingnerui fi llabe con 
n. come T uorró T torró T Worrel.T torrei pit 
presto che uoglierò,toglieròmoglierei, toglierei,et 
fimili. Faßi anchora negli infinitivi della terza ma 


niera che dinanzi detta. ſillaba hanno o. come 


ch torre t. racorre, e fimili. 


. fi conuerte nelle prime, e fandi perfore 


plurali del preterito imperfetto. dell’indicativo in 
a. ne uerbi della quarta maniera, come ndanamo 


fentauamo, e fimilis mà ſe dinanzi dettà 1. fuffe 


€. à Ge ficonuertein ua. diciauamo fuggiauas 
mo, & fimili. Mutafi anchora álcuna fiata ne pare 
tici pij de uerbi di queta maniera in v dicendofi 
fn warntospehtuto;feruto,c fimili in tee di t [mas 


vito F pentito T ferito. Il che fi fece etiandio in sits 


flo nome t: ferita;che € eruta fi diffe è 


ə x Certo homai non temo io, 


Amor alla tua man nuoue r NVA. 
Ne mancò anchora.ch’ella non fi mutaſſe nella 2. 
in queste uoci i dia f Nia f diano T fiano; ex 
niente che h dea ſteaddeano ſteano, niente dif 
fer gliantichi . 

LE, fitrasformaim: x. in alcuni future pre 
teriti imperfetti formati co eiugnerui fi fillaba,che 
habbis n, come dorro ; dorrei, in uece di] dolee 


Y 45 
ro doleyei o vis ose N AL 
11. ſimilmente in fimili tempi fi muta in r: in 
qualche uerbi , come $ ſarrò $ farei per "t ſalirò, 
e t falirei. 
we. fitrasformain: n. ne futuri, e preteria 
ti imperfetti formati col giugnerui fillaba,che bab: 
bia r. come § perrò t porrò $ perrei, ù perria 
$ porrei,d porria, & fimili . Il che fi fece anchora 
ne gli infinitiui de uerbi della terza maniera , che 
todinanzi detta fillaba hanno o. come T porre 
I traſporre, & altri. ch 
Nir fimuta anch'ella in fimili tempi salle uolte 
in n. come T uerrót conuerrò Tuerrei T cons 
uerrei, e fimili. è [ 
ip. in alcune noci fi muta nelly. come ſoura 
{feuri in uece di $ fopra t fepri;ex fimili. 
n. fi muta in alcune poche noci in p. come in 
t fiere fierono,ex "t feriti;che fi dice anche Sea 
de $ fiedono & fediti, & alle uolte fi muta in questi 
A2⁊ouerbi, moro, e paro, in 1. dicendofi T ex paioson 
de fonno le uoci t muoij ꝶ muoiono muoia muo 
iamo t muoiate Y muo iano, ex paiono, I pala, 
S paiano $ paiate $ paiano. 
s. fimuta in queſte uoci, I dolfi dolſe I dol 
fero,in r. dolſi, lolſe, e dolſero dicendofi. 
| T. in molte uoci Toſcane ſi conuerte in D. co» 
me padre T madre ſ beltade:{ uirtude T nodria 
re, in uece dif patre (matre Cbeltate £ uirtute 
Stotrire,cy ſimili. 


M 2 


so vr, fimutainquetle uociin o v. F traſeu 
rato Ttrafcuranza,dicendofi trafcotdto,trafcotan 
⁊a, e altri ſimili, e alle uolte fi lafcia s. 

Della tras formation ne fini delle voci. 

a. fi conuerte alle uolte in n. in quese terze 
Boci fingolari de preteriti imperfetti che báno dia 
nanzi quella la uocale 1. come ſentie dmerie 
{perderie yin uece di ſ ſentia, ameria, perderia, er 


Simili., onde fiformarono poi le terze plurali, che 


dicemmo. 

40 o. fimutain x. inquelli nomi ſoſtantiui che 
hanno x. ſemplice ultima confonante come * cd. 
udliere f defire I ſentiere f cinghiare in uece di 
S caualiero $ deſiro $ ſentiero $ cinghiaro , e fis 
mili: Mutofi anchorain x. in quefta uoce delim 
peratiuo tà che chete fi diffeset queto è tutto quel’ 


lo che ui habbiamo uoluto dire circa le Regole; 


Formationi de Verbi, eꝶ uariationi delle uoci e à 
gli auuertimenti di quelle. Non ui habbiga 
mo citato gli authori nell allegation 
30 nostre, per no addurui altre au 
thorità,che del Petrarca 

es del Boccaccio, 

lequali quelli 
leggen 

do facilmente rie 

troudrete, 


RL FAN. 5 
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a. 


de il meno + 


TAVOLA PALCVNI 
ADVERBII PIV 
NOT AB II I. 


ran, dalsicomehos 
B| gifi par la, uagliono quanto fie 


[|| milmente.E fi altresi fanno. 
Altronde, ciò €, d'altra par 


te 0 per altra parte. 


GS 


tt io contra fuauoglia altron 


Anzi; oltra il proprio uale pitofto prima à 
auiti.Chemipare anziche nó che uoi ci Riate à pi 
ide. Anzi che uenir fatto lepoteJe. Anzi la mortes 

Appreſſo uale appreffo il proprio. Dapoi etida 
dio ò oltre. : 

Auanti;per lo più è aduerbio ; & oltra il pros 
prio udleoltre,ò fopra;più toſto, d nell'animo. Da 


2oniuna altra cofa e[fer più Auanti. jo woglio Auanti. 


GliutnepreSamete Auanti quello che dir doueſſe. 
E 


Che altra il proprio fipiglia per fiche , Perciò 
che, perche, Kecioche, piuche. e Come. Et nella fud 
cella la mend, che niuna perfona fè m accorſe. (Che) 
p certo in quefta cafa non iſtarai tù Che non ti fai 
tùinfegnare quello incanteſimo 3 Che tà poſſa far 
caualla di me? il quale in tutto lo fpatio della fua ui 
tanon hebbe Che una figliuola + 


so ISioeftauinode lubbiofifeoglt, ^. - 


4 


5 


Et arriuil mio eßilio ad un bel fine 

Clio farei uago di uoltar la uela. 

E alle uolte che questa che fi laſcia, & maßime con 

Acciò, auegna, Mentre, tutto, & altri fimili;ne Che 

Aduerbio. Ad anchorail che relatino. | © 7 
Cola Aduerbio di tanza , ò mouimento moſtra 

il loco ; oue e la terzaperfona,et alle uolte accoa 

moda al tempo. Cold un poco dopo laue Maria. 


Come oltra il proprio nale Che, Poi, Quando. in 


oqualunque modo, e Quanto, Che per certo fe pofa 


fibil offe ad hauerla,procacciarebbe come hhaueſ 


fe Ilquale (Come alquanto fu fatto oſcuro) la fe 
mandò. Come coſtoro hebbero udito: quefto non 
biſo ęnò piu auanti-; Et diffe d cotui-doue uolea 
ud eſſer condotto e come il menaſſe erd contento, 
oime laffo , in Come picciol tempo hò io: perduto 


cinquecento fiorini d'oro: 


unn 


Coflà uoce di Ranxajo mouimento moſtra il los 


co, ole è la ſeconda perfona . 
o Coſti moſtra quello iſtoſſo loco: ma non ſigniſi⸗ 
ca [t non Lanza. à 


1 ii N 


| LRD OO italo ody 
Dauantizet Dindxi fono ſempre Prepoſitioni; 
pur l'ultimo fi truoua alcuna rara uolta aduerbio. 
Di quà fi dice ſempre con la Di la fuori quando 
fignifica di queto mondo: Acciò che io Di id wana 
tar mi poffazch'io Di quà amato fia dalla più bella 
donna, che mai formata foffe dalla Natura. Chi rora 


48 
ve Di quá;chi falta Di la- 

Di qui fempre fi dice bem e ranza la 
Di là. Di qui alle porte di Parigi; Di qui à cena 
to anni. 

Doue oltra i proprij fi gnificati udle Quando, 
Madonna Francefca dice chee: preſta di uolere 
ogni tuo piacer fare, Doue tà à lei facci un gran 
feruigio Es yh art j 


1% (Fiore, ref fuori fi metton qud fim 


pre féguente il fégno del Genitiuo , fuori che quana: s. 


do ſignificano eccetto; dopo le je i più delle e 
te fegue Che. 
` Seco uenia Demostene c he Farin 

E’ di fberanza homai del primo loco. 
* Guari, ciò e molto ufafi quafi fenpre con la 
negatione. Non guari lontano di qui. Non hà:gua 
rit; che una mia uicina mi diffe ch'io la miglios 
re, e la piu dolce del 1 

. 


Per dila. 
Perdche di, e notte indi winuitd, 
vi sInfiorioltra il proprio. wale eccetto. Che uh 
€ quella cbe cosi fi pinge ei, Pho io: Da 
uoi Infuori. 

Innanzi,e ſempre N o wee ache i 
hecédifopra,oltre,o fimili. 
8 5 en ad ogn altro». 


Indi, oltre i propri nili e. Dapoisfi fi gnifica t 
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30 lui, er à luogo, ey d tempo ſi da Iuià puse 
chi giorni. 
Dolce m fol ſenxa arme eſſer ſtato ui, 
Que armato fier Marte, & non accenna. 
L 
LA, aduerbio di tanxa, e mouimento mostra il 
locooue € la terza perfona , Efl nondimeno detto 
per Costà Pur là sù non alberga irane sdegno. 
Linon in ufo ſe non de poeti, de migliori di 
vallo otoit E í 


oti M MM OS 

-.Meoliojé il meglio, queſto ſanxa il che, quello 
con eſſo. e bà il primo (oltre il proprio il ſi gniſt 
cato di piu toſto. Si facciam noi Meglio Che gli ala 
tri . Che gli haueua il Meglio del mondo in un ſuo 
horto lo amo meglio diſpiacere à queste mie cars 
ni, che (facendo loro agio ) far coſa che foffe dan» 
nation dell' anima mia. 


N i 
Ne, d fi raddoppia neloratione,o con altranes 
9 ogdtion q accompagna, tutto chei proſatori, fanza 
vaddoppiarla à altra negatione la poneſſero di mo 
do che ey alla pavticella.cPefii la miſero, & à quel 
lache dauanti quella era, negation faceſſe. Ne more 
to, Ne uiuo. 
Tono”! dißi giamai, ne dir porria 
per oro, per cittadi,ò per caſtella. 
Comandolle che più parole, ne romor faceſſe. Po 


ſerla oltre à ciò i poeti in uece d ouero . ; , 


L tit wet A 
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Se pl’occhi fuoi ti fur dolci; Ne earl. 

Nò fi mette nel ine delle particole ‘chiudendo 
il ſentimento, d dopo il uerbo,o quando fireplica,ò 
coil siò con l'articolo 1. dero nel uerſo daud 
ti alla uocale.1o NO. Questi NO. 
md romper nó Pimagine afpra, ex cruda 
Non fon mio Nò: Vio moro il danno € uoſtro. 
Ne si, Ne No nel cor mi ſuona intero. 

o V'efe n Amor che mai no'Llafcia un punto. 

Non che oltra il proprio uale Benche . 

Non che(la Dio merce)non mi biſogna. 
O 

Que che da poeti fi diffe troncamente v. fi 
mife anche in uece di Quando, E alle uolte per il re 
latiuo, Che; come anche onde. 


P 
Parteche, cioe Mentreche . Parteche lo feolaré 
quefto diceud,la mifera Donna piangeua. i 
zo Perche oltre gli altri fignificati uale perciò 
che, che, Etiandio, & nel uerfo Perocbe , ex benche 
Hauendole il coltello , es il ueleno posto innanzi, è 
Perch'ella così toſto non eleggeua, le diceua uillas 
nia. Che ui fà Egli,Perche ella fopra quel uerron fi 
dorma? Che Perch'egli pur woleffe , Egli non pos 
trebbe,ne faprebbe ridire. 
Non,perche io non m’aueggia 
Quanto mia laude è ingiuriofa à uoi. 
Percidche » & imperciòche fon delle profe; Pea 
roche della rima. 
N 


go Filet meno fi mettono alle uolte in uece di Mag 
giore, e minore. Della pin. bellezza ; & della me⸗ 
no delle raccontate Nouelle diſputando. i 

; Purche,uale anchora, Benche .Solamente ; ex 
Etiddio come in leggẽdo i buoni authori trouarete, 


Quis 

Quà aduerbio di Lanza, 0 mouimento moſtra 
(come anchora Qui)il loco, Que la prima perfona 
€. Mà Quid fi pone ſempre con Là , er Qui con Là 
precedente Chi Quá con und, Chi Lå con un'altra 
4ocominciarono à fuggire »Penfa che tali fon Lat 

prelati, Quali Qui tu gli hai potuti uedere. 
^ Quantunque oltra il ualere Benche fi pofe ana 

chora per lo pronome quanto. 
t$ 


Se Aduerbio di conditione , co'luerbo foffe alle 
wolte filufcia,..- 
Solamente qual nodo , 

Ch'amor circonda alla mia lingua quando 
L’humana uicta il troppo lume auanza 
5 oFoffe difciolto i prenderei baldanxa. 
Et e in uece di cosi da Poeti detto. 
| S'io eſcauiuo de dubbiofi fco gli 
Etarriui il mio efilio ad un bel fine; 
Ch'io farei uago di uoltar la uela. 

Senon ſe, ex fe nonfi uagliono eccetto, e Pultis 
mo(per lo più)co”Luerbo effere fi giugne. 
sholtra il proprio nale che, & Cosi. Non ſi ris 
tenne di correre st fi à caſtel Guglielmo,“ 


LES 
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Tante, & fi granier st giuste querele. 
; gos 


Tale, e quale fi poſero da Poeti in uece di tala 
mente, e qualmente. 
Tüttoche cio benche e delle proſe, exuale anche 
quafî,ò Pocomeno Da qualitutto che rattenuto fu". 
e 
Vico wie uale molto, e uolte onde Sᷣ detto ſpeſ 


a ofe uia da gli antichi per ſpeſſe uolte. 


IL FIN PF, 


TAVOLA. DELLE COSE 
nell'opera contenute , cue viti moſtra col pri- 
mo numero le carti, & col ſecondo i ver- 
fi, accioche piu facilmente potiate ri- 
trouare quanto a voi parra, ma au- 
uertite , che molte delle variatio- 
ni non ſon nella tauola per eſ- 
ler quelle ordinate per al- 
fabeto nelbopera. 


A 

SJs gen o del datiuo con gli ars 
H ticoli 7 e fanza 7. 37. 
A ad fi lafciano con alcuni pro 
i nomi. 7. 38. 

A. giunta à pronomi Puna ſillaa 
ba gli raddoppia la prima có» 

N 2 


ſonante. 9 2. , i 

A. & Ra raddoppian le confonanti prime à uerbi da 
lor compoſti. 9.10. 

N. ſegno del datiuo fi ſeriue con Paccento.9.14. 

A. fine d alcuni nomi maſcolini, che formano il plua 
rale in 1. na 

A fine de nomi feminini,che formano ilpluralein n. 


as. fegno dell'ablatiuo tolto da latini fi diuoci comin 


cianti da uocali,ex ufafi poco.8.6. ; 

Ablatiuo, & fuoi feoni. 8 .5 . 

Accuſatiuo come fi conofca.7.4 2 s 

Accufatiuo depende dal uerbo. 7. 45. 

Accuſatiuo, ex nominatiuo in che fien differenti.7.4.. 

Accufatiuo regge P'infinitiuo.7. 515» 

Ad. fi dà fanza articoli alle uoci comincianti da yos 
cali. . 36. 

Adiectiui mafcolini pofti per fostantiui.v1 1.2 8. 

Adiectiui feminini poſti per fo&tantiui. 11.34. 

Adiectiui mafcolini accordati con fostantiui feminis 
ni. 1 1.38. i: 

Adiectiui poi neutri fanza articolo. 1.4 3. 

Altri Pogni genere, e numero ne primi caſi. 14.44. 

Altrui ne gli obliqui caſt. 14. A4. 

Amapi & amerei mche ſien differenti ; ex come fi 
ufino. 

Articoli comincianti da v. co ſegni in uocal finienti 
raddoppiano. v. nelle proft.8.5 3. 

Articoli comincianti da uocali, co fegni in uocal fi» 
nienti,lafcian la prima uocal.8.42. 


\ 
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Articoli in uece di pronomi.&2 €. ; 

Articoli replicati , ex mefi quafi ſuperflui ad ornga 
mento.6.50, 503) 

c 

Cafi quanti fonno.7.3. 

Catuno antico & mufitato.17.4 5 16.4. 

Ce, d Ci aduerbio dimoftrante loco. 2. 

Ce,ò Ci pronomine gli obliqui fonno più de profatoa 
ri che de Poeti. 1 2.21. 

Che indeclinabile relatiuo» ` T dn 

Che neutro con gli articoli maſco lini er co fegni nel 
fingolare 


$T rf 4 xy 
Che relatiuo d ogni genere, ex numero, € per lo pi 


fanza articoli; fegni. 


Cheche, ex Cheunque in genere neutro in ogni numea 


TO, caſo. i 5. 24. : 
Chi in tutti i caſi. 14.54. 20 
chiche, ey Chiunque in tutti i cafl.. 5.24%: 


Ciò indeclinabile d'ogni genere e numero, fi di[Je da 


gli antichi.26.40. 
Ciò neutro in ſingolare. 6.44. 
Ciò.quella cofa.16.47.17.42. 
Ciò. quefta coſa. 16.47. 1.44 · EU 
Co? ſegno fi mette di continuo con eli. articoli. 8.3 $ . 
Con fegno con.gli articoli ex fanza fi pone. 8. 4. 
Co tale, in uece di Cosi. 16.36. x>.: 
Colui, colei, e coteſtui in tutti i caſi 1 4.2... 
Cotesti maſcolino nel ſingolare. i git 8» 
Coteſſo inuſitato. 16.4. 


= 


= ——. = 


" * D 1 * " 
D4.feeno delbablatiuo come ufi.8.6. 
Datiuo cafo,e fuoi ſegni. 5. 26. 
De,ey Di fegni del genitiuo quando fi laſciano. . 3 f. 


De fegno del genitiuo fempre fi giugne con gli ditis- 


coli. 7. 13. ' 
Dea, dee deo deanodeano da debbo, 
Diiſegno del genitiuo ſempre ſunxa articolo. . o˙ 
Di quando ſi uſi, quando nd. . 2 1. i: 
Diece, e Dieci,md il primo € folo de Poeti; 


Difforenza delle due uoci del preterito imperfetto de! 


foggiontiuo.19.5 5. 
Due, e altrt nomi di numero. 1 1.1. 
Duo, o dui fonno dé Poeti, i 1.2 2. 
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Effettino cafo qual ſia. 8.12. 
Egli nel plurale ufato da poeti. 1315 o. 
Egli,Ei,od E. per ornamento delloratione. i 4.9. 
Eglino’, ò Elleno uſarono alcuna rara volta i profaa 
tori.14.2. i ; 
Ella, e Elle da Poeti in ogni cafo fuor che nel ter⸗ 
xo. YA. 1. 
Elleno. 14.2. 


Elli in uece Peghi nel nominatiuo fingolare & antico, et : 


nel plurale de poeti in tutti icafl.x 3.30. 
Bllino € antico. 3:57: 


Ello è antico, e. detto da Poeti inogni caſo. 13.3 1 


Efi in uece degli proſatori. 1 3.50. 


[Jo indeclinabile giugneſt fempre con altri pronos ^ 


— = 
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mi. 16.40. 


Edda, Bo ber queſta Queso. 
F 


Fed,per facea detto da Poeti 

Fia,ò frano.2 5 126. 24.55. 

Fine, terminationi de nomi numerali. 

Fini delle uoci uariati per accrefcimento. 

Fini delle uoci uariati per trasformationes... 

Fini delle uoci uariati per troncamento. 

FO nerbo tronco da faccio i 

Fora e fordno.2.5.12.¢7 18. 

Formatione de uerbi. 28.35. 

Futuro dell'indicatiuo.2 9. 1. 

Futuro delloptatiuo. 1 8.41 . 

Futuro del ſoggiontiuo. 20.24. 

Futuro delb'infinitiuo. 20.43. 
aec: 

Generi quali, e» quanti ſieno. 5. 2 3, 

Genitiui, er fuoi ſegni. . 14. 


Genitiuo fi pon fanza articoli, quando la uoce, onde 


ci pende è fanza.7.21. ; ; 

Serondij quali fiano, ex come formati ; e» fati, 26, 
29. 58. 

Gli; Articolo plurale di x 

bA' loro. 6. 36. 

GU,A' Jui. 6. 3 3. 

Gli, Quelli ö loro. 5. 43. M 44. 

Gli,Quello.6.36. 

Gliquaf fuperfluo ad ornamento 


Haue onde € iluerbo hauere 
Hei,bebbi 
Hò uerbo tronco da habbo antico. 


I: IET 
1. Articolo dal ſingolare 1 T. da profatori co fegni 


fi lafcia da Poeti di vao.6.6. 
I. fine d'alcuni nomi proprij; ò di cafate dette Plurala 
mente. 10. 9 3 i j 
11. articolo mafcolino forma: x. nel:plurale,mettefi 
dauanti le uoci comincianti per conſonante. 5.35. 
il. in uece di Lui. 6. 29. nb 
11. quafi fuperfluo replicato ad ornamenti.6.5 1. 
Imperfonali uerbi come fi formino. 24. o. 
Inperatiuo, & fue uoci 19:12. 21.10. 
In, con gli articoli, e fanzai821. 
Infinitiui come fi for mano. 
Infinitiui come uarijno. 
Infra, & intra con gli articoli, e ſanxa. 8. 2 8. 
Io nel nominatiuo fingolare ; & da Poeti 1. 12.3. 


1 Y o, laſcian la uocale con le uoci comina 
cianti da uocali fuori che quando la uoce ha prime 
confonanti x. con laltra conſonanteo m. con 
B. 0 P. 6.3 er. 13. TII 

La, Hale dlei,o à quella. 6.35. 

LA; lei,ò quella.6.34.€2735* 

LE, dlei.6.26. 

x, d loro, o à quelle.s. 38. 


S — 


Reg SE 

Ut, quelli. 6. 4 8 i 

ny € LO, dopo per. 5. 48. 

L1, in uece di gli, e antico, et uſato folo da poeti. 5.4. 

Lo, articolo maſeolino, in Plurale Gli, metteſi din an- 
xi alle uocali o alla sñ con altre confonante giun- 

Lo, lui, ò quello. 5. 3 1. ta. 5. 40. 

Lo, dopo la particella Meffere. 5. 46. 

Lo fato da Poeti con uoci d'und fiaba: 3148. 

Locale cafo qual ſia. 8. 2 o. 

Loro adiectiuo indeclinabile d’ogni numero, & genes 
re. 16.40. 17.18. 

Lui;et le in uece di colui;et solei: ne primi eefi: 1.14.31. 

M | 

Maniere de nomi quanti otto. 9, 40. 

Maniere de uerbi quante ſonno. 8.3. i 

Me,ce,te,ue,fe 50 micitiui fi, non fi mettono maine 
primicaft.s s: 3510 1 

Mesce,te;ue,fe;ò mi, cis ti ui Ti Pino Paltro finis ‘ 
ſcono, luno come Valtro. 1 2.5 1. 

Ne, te, ſe, e gli altri dopo i uerbi finifcono poetica 

mente in n, E in y fuori che te, er fe nel plurale 
13.10. 

Me te, ſe hauendo riſpetto à qualche coſa detta; òrda 
dirfi fi mettono anche prelo à uerbi. Mettonfi an a 
chora dopo i uerbi: tramexxando nondimeno gli 
articoli, in uece di pronomi: 2474 425) 7 

Mezzi delle uoci uariati per accrefcimento. 
exxi delle uoci uariati per trasformationes 
xi delle uoci nariati per trafpofitione. 

Blezzi delle poci uariati per troncamento: 


— — r nm 


> We 


NI c fi ni, fi. Si dicono preſſo à uerbi, e Aopo traa: s 


mexxati da gli articoli òõ preſſo la Set . 3. et 43 
Modi de uerbi quanti ſiano is . + io ths 


Ik 


Monaſillabe ſi forinano con gli accenti da: poni : 
articoli ey fegni in fuori, & il prize gli do 


unerbijim u, 916. 
TNCS 


Ne aduerbio come ves i t 
Ne, uale noi ne gli obliqui. 12.30» 2,417 


Ne; per: quello, ò quelli im tutti i e pique e ge 9991 


neri. 1 2.11. Preto 


Ne pronome; fa terminare i pronomi. della prima ma: 


niera Puna filaba nella medefi ima a che effo 


termina 2.1 3% . 


Ne ſegno del caſo locale fimete con vali anii = 


pre. 8 21 
Neſſuno,è de poeti. Niuno delle mod 1 ds simt 


Ruino uenuno, nullo 5 c a Hirten ds nes 


gatiui. 16.8. i 
Nomi della quinte? ffcosda iie: it aas |; 
Nomi in ſingolur mafcolini mplurale pei aida » 
Nomi tolti dalla lingua latina.2 8.10, 
Nominatiuo caſo come fi conoſca S. 
Nomin atiuo posto ſanxa articoli io. 
Mominatiuo regge il uerbo demrminato — 
Numeri M fone: m 18.8. ; 
59:1! 

O fine delle prime wá de uerbis 

io Pied thun ion ash 

Pareinfi este, ale. an eid 


$4 
Pari indeclinabile d'ogni: genere ex numevo. i 1024. 
Parti del corpo:co? ſegni varo hanno articoli» g;20% 
Participij preſenti, E fua formatione: ó A > 
Participij prefenti,o preteriti. a .2. 29. jgiss nire 
Participij faturi.27.3 2 . Mute 
Participij composti co'l uerbo hauere, ey eſſere conto 
co? nomi S accordino wariando per li generi & 
nume ri. 2 4. 1 2. idalitlons 1 ab ee 
Participij tronchi. dest E 
Paſeiui uerbi come ſi formino. 23.50. 
Pe’ ſegno fi mette ſempre con gli articoli 83$. 
Per fi mette con gli articoli; e ſanxa. 8. 14. 
perſone, quali, & quante ſieno. ss. 
Prefente dell'indicatiuo.z 8.4 3. , 
Prefente;et preterito imperfetto delboptatiuo. 9.8. 
Prefente del ſoggiontiuo. 2 9 1 6. | sog ss 
Prefente & preterito imperfetto dell infinitiuo. 0. 
3929338. > 
Preterito imperfetto dell’indicatino 28.46. - 
Preterito imperfetto del ſo ęꝑgiontiuo. a 9.5 3 9.23. 
Preterito perfetto primo. 28. 5 3. 
Preterito perfetto ſecondo. i 8.30. 
Preterito prefetto terzo 18.39. 
Preterito perfetto , & plufqua perfetto delPoptatino. 


19.34. 
Preterito perfetto del foggiontiuo.20.6. 
Preterito perfetto cx. plufquam perfetto dell’infinia 
tiuo.2 0.41. 
Preterito plufquamper fetto dell'indicatino« 19.1, 
Preterito plufquane perfetto del ſoggiontiuo. 
Q a 


Preteriti perfetti e plufquamperfetti\composti da 


participi, e del uerbo hauere;ò eſſere; & quando, 
e» come. S' uſino.a 3.38. ! 

preteriti della prima maniera. 

Preteriti della feconda maniera. 

Preteriti della terza maniera. 

Preteriti della quarta maniera. 

Preteriti de uerbi monofillabi. 

Prima maniera de uerbi. 18.12. 

Prime perſone ſingolari del preſente. 

Prime perſone plur ali del preſente. 31. 6.24.42. 

prime perſo ne ſingolari del preterito imperfetto. 

prime perſone del plurale, del preterito imperfetto. 
31.33. 


Prime perfone fingolari del preterito perfetto primo. =: 


Prime perfone plurali del preterito perfetto primo. 
31.36. 


Prime perfone fingolari del prefente del ſoggiontiuo. , 


30.33. 


Prime perfone plurali del preſente del ſoggiontiuo. 


3145. T. 

Prime perfone fingolari del preterito imperfetto del 
foggiontiuo. 

Prime perfone plurali , del preterito imperfetto: del 
ſoggiontiuo. 31.49. 

Prime perfone ſingolari del futuro dell indicatiuo, ò 
ſoggiontiuo. 

Prime per ſone plurali del futuro dell'indicatiuo; è 
ſoggiontiuo. 31.42. 

Principij delle uoci uariati per decrefcimentos 


$5 
Principij dellewoti uaviati per trasformatione, 


Principij delle noci uariati per trafpofitione. 
Principi delle uoci wariati per troncamento. 
Pronomt.11.30. 

Pronomi d'una ſillaba giunti col feorio à ráddopplua: 
uano anticamente la prima conſonante. 9 * 
Pronomi replicati ad ornamento, & quafi fiperflui 

13.17. 
Pronomi; e proprij nomi fimettono fanga articoli. 
25. ; 
Prose feminini mefti aduerbialmente 17167. 
Pronomi me,ce,te,ne,fe;0 mi ci ti ui ſt, inſieme quel fi 
ud prima che è piu degno. 34. as! 
Pronomi mafcolini neutri posò i. 5 $ 
Puole;o puote de poeti. : : 


Quale per Chi 16.28. 
Quale relatiuo con gli articoli come P quisquis 
15,18. 
Quarta manierd.z 2.43. 
Quegli nel fingolar maſcolino.i 3.48 
Quello uentro ſoſtantiuo. 17.39 
Quefto nel fingolar maſcolino. 3.46. 
Questo neutro ſoſtantiuo. 17.39. 
R 


Rasraddoppia la conſonante à uerbi da lei compoſti. 
„510 
T 8 
Sape detto da poeti e di rado. 
fonda mániera 2 0.5 3. 


one pref fingolari del prefente dell indicatiuo. 
30. 16.24.38 

Seconde Se plurali del prefente dell'indicatiuo. 

31.5 


30.20. 

mens penſone plivati del-preterito imperfetto; 
32. 

Seccnde perfone fingolari del preterito perfetto pri i 
Io. 30.23. 

3 Maie plurali del preterito perfetto prinos 


aonde Ho fi ngolari del futuro.30.29. 
Seconde perfone plurali del futuro. 32. 11. 


Seconde perſone ſingolari del prefente del: ſoggion. 


titio.30.3 3. 


Seconde perfone plurali del prefente del ſoggiontiuo. 


32.5. 


Seconde perfone fingolari de preterito imperfetto del 


o goiontiuo. 30.38. 

Seconde perfone plurali det preterito: imperfetto del 
ſoggiontiuo. 322.19. 

Segni finienti in uoc ali giunti con articoli: da wocali 
comicianti Particololafcia lauocale.8 4 2. 

Segno delle uoci ufate più fpe[Jo da tofcanit 27:52. 


Segno delle uoci da poterfi da toſcani uſare g. 295.54. 


Segno delle uoci ufate da proſatori &. 27.5 6. 
Segno delle uoci ufate folo da poeti €. 27.5 7 
Sò da faccio tronco,es da fono: 
“onno dá sò plurdle 3 2.27, 


Seconde ‘peo fi îngolari del preterito imperfeto X: 


$ 


. 


36 
Stain pece di quefta;quatido fi fiufi;ex con che nomi. | 


oat 


Stefo fi giugne femp co ge altro QURE a 


Tale, quale, en cotale — 16.29. 

Talezin tal modo, Nato, q conditione. 6. ^ 
Tempi quanti fiehows 8:7. ob tati 
Tempi come fi formino. 2 8. 36. 

Terza manier a. 2 1.5 0. E 
Terze perſone de uerbi paßiui je infiritiui. rai. 


Terze perſo ne fingolari del preſente dal indicati ; 


39.47. 


Terze pfone plurali del prefente del indicative 31 6x 


Terze pſone ſingoluri del preterito impfetto.3o.5 5. 


Terze pfone plurali del preterito imperfetto. 32.3 2 


Terze per [one ſingolari del preterito perfito eri 


Mo. 31.1. 


1 pef plurali del preterito perfetto. primo. F 


1 


Ter fef fi ngolari del futuro. 31. 8. 


Terze perſone plurali del futuro, 24. 
Terze sui fingolari del prefente sfoggio 


30 
Terze parr plurali det prefente del foggiontiuo. | 


24.2 ' 
Terze ae fingolari del preterito imperfetto ad 


ſoggiontiuo. 31:18: 


Terze perfone plurali del preterito imperftto del 


ſoggiontiuo. 24.26, 
Terzo preterito perfetto conte s'nfi; ev che fignificds 
fo habbia, 


-, 


È el ed fà con gli ar ticoli, e fanza: $. 30. 


Trahe, onde eil uerbo trahere: 
Trei uſato da poeti. 1 123. 
Tu nel inicr 4 1 2.4. 


V fi pone per dose Nol " fine di gui fi Siege! Hoa: 
ce fi ſeriue con laccento- 
Variatione per accrefcimento. . tk 
Variatione per formatione. 28.9.4. 
Variatione pen trasfurmatione. TIS 
Wariatione per tra: »ofitione, 
Variatione pertrontdmento: 
Variationi come, e in quanti modi fi farina 86: 
ve, d ui, pronomeʒ er aduerbio dimoſtrante loco, & 
ſeriueſi ſempre ſanxa accento. 12323. . 
Verbi paſiui, e fua formatione. 3:59. sn 
Verbifanzarepole. 24.4. iq 
Verbi tronchi, & fuoi preteriti. 
Vocatiuo caſo. 8.1. } aT 
Voci di mouimento co? fegni giunte rare revolt: binne A 
articolo; 9 f, N 
yoci tronche finientii in uocali fi fériuono | con accen 
to. 10.32 DIO £ 
Voi come s'ufiin ogni ufo: 12.7. 
Voi er noi in tutti i caſi maßime hauendo tipet ied à. 
ualche cofa detta, ö da dirſi. v2.85» os 
yub tronco da uoglio, ex vò da uado. ees 
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